ANNO 1928

Stato della famiglia Religiosa

1. M. R. P. Buggero Bianchi Superiore e Parroco

2. M. R. P. cav. Carmine Gioia

3. M. R. P. Ermenegildo Cortelezzi

4. Fr. Giacomo Riva

5. Fr. Agostino Galfrascoli

1 Gennaio 1928


Si è compiuta la solita funzione di apertura dell’anno nuovo.

5 Gennaio 1927

Riparte oggi il Rev.mo Can. D. Pio Frezza, che gentilmente  si era trattenuto in aiuto alla nostra Chiesa. Egli lascia fra noi il miglior ricordo.

30 Gennaio 1928


Il P. Superiore, preoccupato della scarsezza di personale di questa Casa, si reca a Como, dal M. R. P. Provinciale, per esporre a lui la situazione e implorare un aiuto.


Il M. R. p. Provinciale, che ha sempre dimostrato di amare teneramente questa casa, e di volerne il massimo splendore, l’incarica di recarsia Somasca per invitare il R. P. Clemente Gatta a recarsi con lui a Treviso.

1 Febbraio 1928


Torna questa sera il P. Superiore, che conduce seco il R. p. Gatta Clemente.

6 Febbraio 1928


Il M. R. P. Superiore raduna il Capitolo. Sono presenti tutti i padri e fratelli. E’ presente anche il postulante laico Favarel Pietro da Lovadina, giunto qui fra noi il 28 dello sorso mese. Il Superiore tiene una breve conferenza sulla necessità dello spirito di sacrificio. Si fa l’accusa della colpa. Si chiude il Capitolo colle consuete preci.

15 Febbraio 1928


Il Fr. Agostino Galfrascoli è incaricato di accompagnare a Como il postulante De Marchi; il M. R. p. Provinciale, aderendo al desiderio del Superiore, lo trattiene presso di sé.

10 Marzo 1928


Si è festeggiato colle solite modalità degli anni precedenti l’onomastico del Parroco, P. Bianchi.

16 Marzo 1928


Si è radunato il Capitolo Collegiale, nel quale è stata data lettura dei Decreti del Ven. Definitorio: si è fatta l’accusa della colpa; il Capitolo si chiuso colle solite preci.

29 Aprile 1928


Si è tenuto oggi la rinnovazione dei S. Voti all’altare del S. Fondatore. Era assente il p. Di Tucci, per un involontario malinteso. Il Superiore ha fatto precedere un discorso di circostanza: tutti i religiosi hanno rinnovato con fervore i S. Voti.

30 Aprile 1928


Quest’anno il Mese Mariano è predicato dal R. p. Gatta, volentieri ascoltato da numeroso uditorio : più numeroso che negli anni precedenti.

6 Maggio 1929


E’ da ringraziare il Signore che ci ha dato la consolazione di assistere ad un indimenticabile dimostrazione di fede. Si è tenuto nella nostra Basilica-Santuario il 1° Congresso Mariano della Giov. Catt. Della nostra Diocesi. Non esagerazione affermare che da ogni parte della Diocesi si sia convenuto un numero non inferiore agli ottomila giovani, che hanno dato meraviglioso spettacolo di devozione, e insieme di ordine. 


Al mattino, S. E. Mons. Vescovo ha tenuto solenne Pontificale con Omelia: al pomeriggio, si è tenuta una imponente processione del SS.mo Sacramento che, partita di qua, terminò alla nuova Chiesa di S. Maria Ausiliatrice.


A mezzodì, ci fu un modesto desinare, cui presero parte S. E. Mons. Vescovo, i Canonici Assistenti, i dirigenti la federazione Diocesana, e l’Avv. Mancini, della P. S. S. Paolo, Direttore dell’Avvenire d’Italia, che dopo il Pontificale rivolse alla massa dei giovani la sua parola calda dia more e di devozione a Maria.


Giornata indimenticabile!

31 Maggio 1928


Ha principio il mese del S. Cuore di Gesù, predicato dal P. Parroco.

11 Giugno 1928


Il m. R. p. Provinciale, Giovanni Cerini, giunge da Como per la S. Visita a questa Casa.


Benedictus qui venit in nomine Domini!

12 Giugno 1928


Il m. R. P. Provinciale raduna il Capitolo Collegiale. Rivolge ai Religiosi sante e sagge parole sull’osservanza regolare, che deve ssere salvaguardia degli individui e degli ordini religiosi, e dichiara aperta la S. Visita, invitando tutti e ciascuno alla sincerità e verità col P. Visitatore, affine di cooperare con lui a portare i migliori frutti di bene dalla stessa V. Visita.

15 Giugno 1928


Mentre rinnovo le medesime rspressioni fatte nel lasciare questa casa nell’anno scorso  ( mese di Agosto ), desidero lasciare scritto o punti principali di quanto dissinell’apertura di questa visita e cioè – che siano sempre vive le seguenti convinzioni.

1°. La regola è pel religioso l’unica via per giungere alla perfezione. Fra tanti altri, St’Alfonso asserisce che: Fuori della regola non vi è progresso nella perfezione, quindi nessuna garanzia di salvezza.

2°. La regola dev’essere tutta la nostra felicità in questo mondo. La felicità consiste nel godimento della pace. Il Religioso, osservatore ed amante della regola, ha l’anima inondata di questa pace, pochè la pace è la tranquillità dell’ordine. Il Religioso osservante rispetta tale ordine.

3°. L’osservanza della Regola è tutto ciò che di più grande può fare il Religioso a vantaggio della sua Congregazione. Per le Comunità, come per gli individui il primo ed il più prezioso dei beni è la vita, l’esistenza; ebbene la fedeltà della S. Regola, sviluppa e conserva tale vita.


Concludo adunque col raccomandare, anzi ordinare, le seguenti cose.

a)

Ripristinare la parte finanziaria della Casa – coll’eliminare la necessità innanzi tutto della donna in cucina ( la di cui presenza non sta bene, benché anziana ); e licenziare il cuoco, ingiungendo tale impegno al postulante Favarel. Studiare qualche altra economia.

b)

Sia tenuto senza fallo il Capitolo della colpa una volta  al mese al quale capitolo sia invitato il Rev.do P. Di Tucci.

Così pure una volta al mese sia fatto il Capitolo Collegiale durante il quales’ soli Padri Capitolari siano sottoposti i conti mensili e firmati dai presenti.

c) 

Tranne qulche giorno fra l’anno in cui vi sia assoluta impossibilità – ogni giorno, venga fatta almeno la mez’ora di meditazione, e quindi anche nei mesi di Maggio e Giugno. Tosto sia scelta l’ora più conveniente perincominciare detta Meditazione.

d)

Fu fatto l’Anniversario pei Superiori Defunti? Sia fatta quindi l’anotazione sopra la Vacchetta, come pure dev’essere annotazione fatta dell’ufficio recitatoe delle Commemorazioni fatte a suffragio di qualche Defunto Confratello.

Far porre anche da P. Di Tucci l’annotazione dei suffragi fatti.

e) Una volta al mese almeno, venga fatto lo scioglimento del caso morale, liturgico al quale dive intervenire il Rev.do P. Di Tcci. Il caso da studiarsi, sia dato un mese prima.


Il Signore continui le Sue benedizioni sopra questa Casa.
15 Giugno 928. Feta del S. Cuore.


P. Giovanni Cerini


Prep. Provinciale


Oggiricevo dal M. . p. Don Ruggero Bianchi Superiore di questa Casa i seguenti Titoli che rappresentano l’importo per indennizzo dei danni di guerra. I quali titoli verranno deposti nella Cassa Provinciale.

Cartella Serie II n. 5 obbligazioni dal 689-831 a 689-835 Cap.le £ 2500
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In fede P. Cerini Don Giovanni


Prep. Prov.le

16 Giugno 1928


Il M. R. P. Provinciale parte oggi per la sua residenza di Como, accompagnato dall’ossequioso saluto di tutti i Religiosi di questa Casa.

22 Giugno 1928


Il M. R. p. Superiore ha convocato quest’oggi il Capitolo Collegiale. E’ stato presente anche il P. Di Tucci. Dopo le preci di apertura il P. Superiore ha tenuto una breve esortazione sulla necessità e il overe che il Religioso ha di attendere alla propria santificazione, studiandosi di compiere con ogni diligenza le più piccole prescrizioni della Regola e compiendo con esattezza il proprio ufficio.


Si è fatta pèoi l’accusa della colpa. Quindi il Superiore ha dato lettura delle note lasciate dal M. R. P. Provinciale nell’atto di chiudere la S. Visita.

Luglio 1928

Nota


Dal 4 Giugno u. s. non abbiamo il beneficio di una pioggia ristoratrice, e già la popolazione delle nostre campagne , come quella della città, cominciano a preoccuparsi seriamente della insistente siccità. Giungono notizie di pubbliche preghiere che si fanno in molti paesi per ottenere la grazia della pioggia.

7 Luglio 1928


Giungono nelle prime ore della mattina i pellegrinaggi di S.a Maria del Rovere e di S. Lazzaro. Numerosissimi i fedeli che vi hanno preso parte per scongiurare la Vergine SS.ma qui venerata di ottenere loro la tanto sospirata pioggia. Celebra prima la S. Messa e la S. Funzione propiziatoria il Rev.mo Parroco di S. M. del Rovere, che porta due ceri, quale offerta alla Madonna. Sul terminare della funzione, giunge il pellegrinaggio di S. Lazzaro, che sul limitare della Basilica si prostra in devota pubblica preghiera. Al Vangelo della Messa cantata dall’Arciprete di quella frazione, il m. R. Parroco rivolge ai numerosissimi pellegrini opportune e commoventi parole per animarli a confidare nella materna bontà della Vergine.

9 Luglio 1928


Vengono radunati i Padri per la soluzione del caso di morale: solutore il P. Clemente Gatta.

21 Luglio 1928


Viene questa mattina il pellegrinaggio di Paese. E’ tradizione mai fino ad ora smentita che se in tempo di siccità, o di soverchia pioggia, la popolazione di Paese viene a questo Santuarioper ottenere che cessi il flagello, questo ha termine nella giornata stessa. Si animano perciò maggiormente le nostre speranze, perché il sole cocentissimo e la siccità che ne consegue, compromettono ormai i raccolti agricoli.


L’Arciprete di Paese parla al Vangelo della sua Messa in modo commoventissimo al suo popolo, che versa con lui lagrime di compunzione e di fede. 


Il pellegrinaggio ha un esito magnifico: si attendeva però la pioggia , in giornata, ma .. inutilmente!


Il Signore ci castiga!

22 Luglio 1928


Quest’anno la solennità del N. S. P. Girolamo avrebbe dovuto assumere particolare splendore per la celebrazione del IV° Centenario della Fondazione del nostro Ordine, ma all’ultim’ora, quando tutto era stato predisposto, per autorevole desiderio di S. E. Mons. Vescovo, questa venne rimandata al prossimo Novembre, e perciò si è celebrata – preceduta da un triduo – la solita annuale festività.


Al mattino, la Messa solenne fu celebrata da Mons. Luigi Zangrando, grande devoto del nostro Santo.


Alla nostra modesta mensa parteciparono il m. R. P. Giuseppe Di Tucci e il m. R. D. Silvio Zavan, vicario di S. Agostino.


Alla sera, dopo i Vespri cantati dal M. R. P. Parroco, il R. P. Clemente Gatta disse il panegirico del Santo.


La giornata si chiuse colla solenne benedizione Eucaristica del M. R. P. Parroco.

27 Luglio 1928


Giunge questa mattina il pellegrinaggio di Quinto. Il numeroso concorso dei fedeli e la loro grande devozione dicono quanto sia sentito l bisogno della pioggia!


Il Rev.mo Arciprete rivolge al suo popolo al Vangelo parole ispirate al grande speranza nella potenza e nella bontà di Maria SS.ma

29 Luglio 1928


Ad iniziativa del Rev.mo P. Parroco s’inizia oggi un devoto triduo al SS.mo Crocifisso venerato nella nostra Basilica, storica immagine, antichissima, ed assai devota, un giorno custodita con grande venerazionenel soppresso monastero delle Convertite. 


Per ispirazione del M. R. Parroco essa verrà portata il giorno 2 di Agosto in solenne processione cittadina di penitenza, dal Duomo alla nostra Basilica.


Ogni sera, dopo un conveniente discorso del P. Parroco, funzione espiatoria e propiziatrice.


Speriamo che il Signore ci esaudisca e ci consoli concedendoci abbondante la pioggia sospirata!

31 Luglio 1928


Il m. R. P. Superiore ha radunato il Capitolo Collegiale. Era assente giustificato il M. R. P. Di Tucci. Dopo le preci di apertura il M. R. P. Superiore fa un breve commento ad alcuni articoli del Cap. IX° del Libro II° delle nostre Costituzioni. Terminata la breve esortazione, è stata fatta l’accusa della colpa.


Il Capitolo ebbe termine colle preci prescritte.

1 Agosto 1928


A mezzodì si è aperta solennemente l’Indulgenza del Perdon d’Assisi.La Chiesa è rimasta aperta sino a tarda ora, ed è stato notato un maggior concorso di fedeli, desiderosi di acquistar il dono insigne della S. Indulgenza.

2 Agosto 1928

Al mattino, furono innumerevoli le S. Comunioni, e straordinario il concorso dei fedeli che visitarono la nostra Ven. Basilica per l’acquisto della S. Indulgenza.


Alla sera si svolse per le vie della città ( Calmaggiore, indipendenza, Umberto I°, Piazza S. Leonardo, Poste, Carlo Alberto ) l’annunciata processione di penitenza partendo dal Duomo.


E’ impossibile descrivere l’imponenza del corteo, la evozione dei partecipanti, l grandiosità dello spettacolo offerto da essi ai pochi soliti ed ostinati increduli!


Precedeva il SS.mo Crocifisso di questa Basilica, la storica e venerata Immagine,appartenuta un tempo alò soppresso monastero delle Convertite: era portato da quattro robusti uomini.


Dietro seguiva una folla immensa di soli giovani ed uomini,venuti da ogni parte della Provincia al solo annuncio dato della Processione, dal giornale. “ Il gazzettino “: tanto era sentito il bisogno della preghiera e della penitenza, per ottenere che cessi il flagello della siccità che tanto ci tormenta!


Parteciparonoi alla processione anche il gruppo caratteristico dei Moretti Somali, giunti nel pomeriggio, guidati dai Padri Missionari della Consolata di Torino, e da S. E. Mons. Gabriele Verlo, Vescovo di Mogadiscio.


Durante il percorsovene recitato il S. Rosario, il Miserere, ed altre preghiere.


Chiudeva l’immenso corteo S. E. Mons. Vescovo circondato da numerosi Sacerdoti.


All’arrivo la Basilica fu presto riempita, tanto che rese presto impossibile l’accesso e l’immensa folla dovette sostare sulla Piazza e lungo la Via Carlo Alberto.


Mons. Vescovo entrato, salì al pulpito e rivolse al popolo un commoventissimo discorso, esortandolo ad abbandonare il peccato, a farne penitenza, ad aver fiducia in Gesù Crocifisso, in Maria SS.ma.


D. Luigi Sartori, terminato il discorso, impartì la Benedizione Eucaristica. Quindi Mons. Agostani eccitò con opportun eparole i presenti ad una solenne promessa: quella cioè di combattere la bestemmia, la moda invereconda e la profanazione della festa.


Il popolo rispose ai tre inviti con una affermazione imponente:” Lo promettiamo! “.


Auguriamoci che il popolo non venga mmeno a tale promessa, e che il Signore ci consoli, accogliendo i nostri voti!

6 Agosto 1928


Finalmente la pioggia sospirata è venuta! Alle prime ore del mattino si rovesciò sulla città a torrenti. Durò poco, e perciò non sufficiente a riparare in parte i dannidella prolungata siccità: ma, in quanto a noi, ci ha portato un sollievo sensibile.


Però in tutta la zona montelliana si è avuta una furiosa tempesta, che in più luoghi ha devastato tutto, o in gran parte il già scarso raccolto!

21 Agosto 1928


Oggi è arrivato il P. Provinciale D. Giovanni Ceriani il quale ha condotto con sé il P. Ferioli nominato Superiore della Casa di Treviso dal Definitorio tenutosi a Nervi nei primi di Agosto.

22 Agosto 1928


Oggi il m. R. p. Provinciale ha convocata la famiglia religiosa a capitolo per presentare il nuovo p. Superiore. Dopo le solite preci, il p. Provinciale ha rivolto una esortazione ai presenti, quindi ha letto le patenti del nuovo Superiore.


Il Capitolo si è chiuso con le solite preci.


Il P. Bianchi, già Superiore della Casa, ha consegnato al nuovo Superiore i libri di Amministrazione, gli Atti della Casa, il Registro delle Messe dei Defunti della Congregazionee dello Spirito Santo, le chiavi, il sigillo, un libretto di Cassa di Risparmio N. 4180, emesso l’8 Aprile 1922 con lire depositate al 18 febbraio 1928 – lire 989.85 – e i seguenti Certificati del Debito pubblico del R. d’Italia:

N. 170165- Beneficio parr.le di S. M. Maggiore, 
Rendita annua

£ 350

N. 146044 – Mansioneria De Luca


“ 
“

£ 119

N. 175562
“ 
“ 
“


“ 
“

17.50

N. 194846
“
“
“


“
“

31.50

N. 229092
“
“
“


“
“

25

N. 232836
“
“
“


“
“

95

N. 641635
“
“
“


“
“

7

N. 716741
“
“
“


“
“

798


Inoltre ha consegnato in denaro liquido lire 310 che dovranno servire per ilp pagamento dei fornitori a fine mese.


La guardaroba è sprovvista: il vino si deve comprare fino a quando si potrà bere il vino del nuovo raccolto; le case degli inquilini occorrono di riparazioni; diversi inquilini sono in arretrato  riguardo ai pagamenti mensili. Lo stato finanziario della casa non affatto lusinghiero.


P. Ferioli

31 Agosto 1928


Il M. R. P. Bianchi, Parroco di S. Maria Maggiore, è partito per Pianezze del Lago presso Vicenza, dove si reca per motivo di cura, dietro consiglio di specialisti di Padova che l’hanno visitato e per espresso desiderio dei Superiori Maggiori.

10 Settembre 1928


Il P. Enrico Clemente Gatta si reca a Padova per passarvi alcuni giorni di sollievo.

16 Settembre 1928


Si ha notizia da Roma che nell’ospedale Fatebenefratelli, dove era stato ricoverato, è morto oggi il M. R. P. Giuseppe Di Tucci, già Direttore dell’Orfanotrofio S. Girolamo Emiliani di Treviso.


Si era recato fino dal 23 Agosto a Nettuno presso una sua sorella per passarvi alcuni giorni di vacanza e per ristabilirsi in salute: sorpreso dal male, si recava a Roma. I Superiori lo ricoveravano all’ospedale suddetto, dove pochi giorni dopo, decedeva, lasciando vivo rimpianto fra i suoi Confratelli e fra quanti ammirarono le sue nobili virtù e le sue apostoliche fatiche. ( Vedi contro le relazioni dei giornali )

31 Settembre 1928


Il M. R. P. Bianchi ritorna oggi alquanto migliorato dalla cura di Pianezze del Lago e riprende il suo ministero pastorale.

15 Ottobre 1928


Giunge oggi fra noi il postulante Saba De Rocco il quale aspira al nostro abito come chierico. Ha già compiuto gli studi di 2.a liceale nel Seminario di Belluno ed è stato iscritto al terzo Corso liceale nel Seminario  di Treviso. Domani inizierà le lezioni.

17 Ottobre 1928


Giunge il postulante Frassetto Antonio di Spregiano, ragazzo di 13 anni, disposto a rimanere in Congregazione o come chierico o come laico, secondo quanto disporranno i Superiori. Presta aiuto in casa e intanto gli si fa un po’ di scuola privata.

16 Ottobre 1928


Si è celebrata oggi nella Basilica di S. Maria Maggiore una solenne funzione di suffragio nel trigesimo della morte del compianto P. Di Tucci.


La basilica per la circostanza era stata parata a lutto. Ha funzionato il P. Superiore assistito dai Padri della Casa. 


Dopo il canto dell’Ufficio dei defunti, seguì il canto della Messa e delle esequie.


Furono diramate circolari d’invito agli Istituti cittadini, alle Autorità e alle persone benefattrici dell’istituto od amiche del defunto e la corrispondenza fu oltre l’aspettativa.


Numerose le Autorità, le rappresentanze degli istituti e del Clero cittadino, numerosissime le persone benefattrici ed amiche.


Anche l’On. Podestà di Treviso si fece rappresentare.


Appena si ebbe da Roma la notizia della morte del P. Di Tucci, nella Chiesina del suo Istituto, fu celebrata la S. Messa, in die obitus, con intervento di moltissime persone; si recitò dagli orfanelli il S. Rosario e alla Comunione della Messa, tutti vi parteciparono.


Furono pure compiuti i suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

26 Ottobre 1928


Diverse cause hanno ocncorso a dover protrarre la riunione del Capitolo Collegiale fino ad oggi. Prima l’assenza dell’unoe dell’altro dei Padri perle vacanze autunnali, poi la morte del P. Di Tucci che ha gravato interinalmente il Superiore della Direzione di quell’Istituto, poi la necessità di prendere visione dell’andamento della Casa.


Oggi adunque si è riunito il Capitolo Collegiale. Erano presenti tutti i membri della famiglia religiosa.


Dopo la solite preci, il Superiore ha tenuta una breve esortazione intorno allo spirito di pietà, base della vita religiosa. Ha poi dispensato dall’accusa della colpa. 


Usciti i postulanti ed il fratello laico Giacomo Riva, si è tratto dei capi seguenti:

a) i nostri postulanti Favarel, Frassetto e De Rocco.

b) Amministrazione dei beni della Casa

c) Feste centenario di fondazione dell’ordine Somasco

E si è deliberato: - di affidare la cura dei postulanti al Superiore locale fino a quando essi postulanti verranno dal Provinciale destinati ad altra Casa; - di affidare la riscossione dei fitti di case e terreni ad un Amministratore , il Sig. Pergentino Trevisan, Economo della casa di Ricovero di Treviso, il quale visiterà gli stabili e proporrà le eventuali riparazioni da eseguirsi;  -di celebrare con solennità il IV° Centenario e di ripartirne le spese equamente fra la Chiesa e la Casa, tenendo conto delle scarsissime risorse attuali di quest’ultima.


Terminata la trattazione di questi capi, furono richiamati il Fr. Giacomo e i postulanti; il Superiore rivolse a tutti alcune parole sulla religiosa disciplina e con le solite preci si diede chiusura al Capitolo Collegiale.


Compiuta oggi la visita Canonica a questa Casa, ringrazio il Signore per la buona armonia e regolare disciplina che vi ho trovato, per lo zelo con cui i nostri Religiosi si occupano dei giovani del Patronato e per l’assistenza al nostro insigne Santuario di S. Maria Maggiore.


Raccomandò però di osservare le seguenti particolari disposizioni:

1°

Che i padri non accettino di dar lezioni a chicchessia senza espresso consenso del Superiore, da cui verrà stabilita l’ora, il compenso e il luogo, che non potrà essere se non uno dei locali del Patronato a pianterreno.

2°

Che i ragazzi non entrino mai dove è clausura, e in nessun caso si permetta loro di entrare nelle stanze dei Religiosi. Quelli poi che debbono andar sull’organo a cantare passino per la scala della sagrestia enon per quella della Casa.

3°

Si tenga aggiornato il libro dei Conti e ogni mese si faccia il bilancio, che dovrà essere firmato dal Superiore e dai Padri che prendono parte al Capitolo Collegiale.

4°

Il postulante Chierico saba De Rocco si mandi a far da Prefetto al nostro Orfanotrofio Emiliani, licenziando quel Prefetto secolare ( e stipendiato ) tanto più che egli non si è diportato troppo bene: così verrà realizzata una doppia economia, cioè per l’orfanotrofio e per questa casa, avendo anche l’altro vantaggio di una migliore e più sicura assistenza ai nostri orfanelli.


Il Signore continui ad assistere e benedire questa Famiglia religiosa.


Treviso, 20 Novembre 1928


P. Luigi Zambarelli Prep. Gen.

18 Novembre 1928


Con straordinaria solennità e con notabile concorso di popolo si celebrarono le Feste Centenarie per il IV° Centenario di fondazione del nostro Ordine.


Un triduo di preparazione si ebbe nei giorni 15, 16, e 17 Novembre con discorso a sera, tenuto dal P. Magni S. J., Rettore del Pensionato Universitario di Padova, forbito e dotto oratore che richiamò ogni sera alla nostra Basilica una vera folla di fedeli, in gran parte appartenene alla classe intellettuale.


Ogni giorno alle ore 7 fu celebrata la S. Messa da un Prelato – il primo giorno da Mons. Bernardi, Can. Teologo, Prof. nel Seminario Vescovile, il secondo giorno da Mons. Zangrando, Segretario Vescovile, e il terzo giorno da Mons. Gallina, Vicario generale della Diocesi – e alle ore 10 fu cantata la S. Messa – il primo giorno da P. Ferioli, Superiore della Casa, il secondo giorno da P. Bianchi Parroco, Arciprete della Basilica, il terzo giorno da Mons Zangrando.


Tutti i giorni del triduofurono celebrate buon numero di messe che nel Sabato 17 Novembre raggiunsero il numero di 23.


Così pure ogni giorno furono distribuite numerose le Comunioni a giovanetti e a giovanette degli Istituti cittadini.


Ma la commemorazione ebbe un imponente coronamento la Domenica 18 Novembre con la Messa prelatizia, alle ore 7 celebrata dal nostro Rev.mo P. Generale D. Luigi Zambarelli; col pontificale tenuto alle 10 dal Vescovo Diocesano Mons. Longhin, il quale al Vangelo della Messa rivolse un discorso pieno di dottrinae di unzioneal popolo che affollava la Basilica, parlando con entusiasmo di S. Girolamo e delle benemerenze dell’Ordine Somasco; con il discorso di chiusa e la solenne benedizione pontificale del pomeriggio.


La Comunione generale alle 7 del mattino fu assai numerosa.


Il discorso di chiusa del P. Magni fu attentamente ascoltatoe riscosse generali favorevoli approvazioni.


Signorile l’addobbo e la massa corale che accompagnata dall’organo condecorò lo svolgersi delle funzioni domenicali.


La spesa per i festeggiamenti fu sostenuta dalla Fabbriceria parrocchiale; la casa concorse con la spesa di £ 1000 e con le spese di ospitalità – al Predicatore e del pranzo della Domenica. Ad esso parteciparono oltre Mons. Vescovo, i tre canonici funzionanti al Pontificale, Mons. Zangrando, Segretario Vescovile, P. Magni, il Mà. Ravanello, autore della Messa eseguita durante il pontificale, ed altri Sacerdoti.


Fu mandato un telegramma a S. S. Pio CI il quale rispose dicendo del Suo augusto compiacimento ed impartendo l’Apostolica benedizione.

25 Novembre 1928


Caratteristica e festosa riuscì la Commemorazione veneziana, tenutasi nei giorni 22, 23, 24 e 25 Novembre.


Le solenni funzioni religiose si tennero nella Chiesa Par.le dei SS. Apostoli.


La solennità del 25 Novembre fu preceduta da un tridu con l’ordine di funzioni come alla Madonna Grande. Predicò il triduo il P. Ferdinando dei Carmelitani Scalzi.


Nella Domenica 25, alle ore 7, celebrò il Card. Patriarca, che al Vangelo della S. messa tenne un discorso commovente intorno a S. Girolamo e distribuì la S. Comunione a numerosi fedeli.


Alle 11 cantò la S. Messa il P. Ferioli, Superiore della famiglia religiosa di Treviso, in rappresentanza del Rev.mo P. Generale.


A sera il predicatore del triduo, con il suo dire elegante, colto ed infervoratotene attentissimo l’uditorio per circa un’ora.


Seguì il canto del Te Deum e si terminò con la Benedizione del SS.mo.


La musica fu molto curata, l’addobbo magnifico, l’altare di S. Girolamo riccamente ornato ed illuminato.


Grande il concorso della gioventù ed Associazioni maschili e femminili durante il triduo e nel giorno di chiusa.


Nel mattino del Sabato 24 si svolse una simpatica cerimonia alle Scuole elementari di Cannareggio, in quel giorno ufficialmente consacrate a S. Girolamo Emiliani.


Con una Accademia riuscitissima s’introdussero nelle Aule maggiori dell’edificio i quadri di S. Girolamo, riproduzioni ben riuscite del portale del Tiepolo, esistente nel Museo Correr.


Mel pomeriggio della Domenica 25 si tenne la Conferenza commemorativa al Palazzo morosini in vicinanza dei SS. Giovanni e Paolo, attuale sededell’Opera Card. Ferrari.


La Conferenza fu tenuta dall’Avv. Tespier, presidente centrale degli U. C.


Un pubblico elegante e colto vi assistette attentissimo. S. Em. Il Card. Patriarca vi fu rappresentato da Mons. Chiodin e il nostro Rev.mo P. Generale dal p. Ferioli.


Più ampia relazione delle feste si può leggere negli articoli della stampa, qui allegati.

6 Dicembre 1928


Il p. Superiore ha riunito oggi a Capitolo la famiglia religiosa. Dopo le solite preci di apertura, il Superiore, dalla imminente vicinanza della solennità dell’immacolata, prende motivo per parlare della devozione alla Madonna, della virtù della purità ed in particolare della clausura richiamando tassative disposizioni dai Superiori Maggiori rilasciate in Atto di visita.


Dopo l’accusa della colpa, ritiratisi i Fratelli ed i postulanti, i padri trattano di alcune cose di ordinaria amministrazione e fra l’altro il Superiore informa dell’opportunità di rinnovare il Contratto con gli affittuari della Mansioneria De Luca.


Riguardo alla partecipazione della Casa per coprire le spese incontrate pr le Onoranze Cenetenarie, si è stabilito di versare lire mille.


La cifra complessiva delle spese, come riferisce il P. Parroco, si aggira sulle quattro mila lire


Richiamati poi i Fratelli e i postulanti, il Capitolo si chiude con le preci di Regola.

25 Dicembre 1928


La novena del S. Natale quest’anno venne predicata dal Nostro P. Clemente Enrico Gatta, novizio di seconda prova.


Nella sera della vigilia, alle ore 6, cantò la S. Messa il P. Ferioli, Superiore della Casa; al Vangelo, il p. Clemente, parlò del grande Mistero dell’Incarnazione del Verbo; numerosissimi i fedeli che assistevano alle funzioni.


Nel giorno di Natale, le funzioni si celebrarono con grande solennità: la messain canto si ebbe alle 9.1/2 per dar modo ai fedeli di recarsi in Duomo per il solenne Pontificale.

32 Dicembre 1928


Dopo la Messa delle 11.1/2 il Parroco ha tenuto in chiesa brevi parole di occasione, dopo le quali si è cantato il Te Deum di ringraziamento al Signore per i benefici molteplici concessi alla Parrocchia ed ai Parrocchiani nel decorso anno.


La sacra funzione ebbe termine con l benedizione eucaristica solenne. Questa sera tutta la città è invitata al Duomo per il solenne Te Deum. Pontificherà S. Ecc. Mons. Arciv. Longhin, Vescovo di Treviso.


La Comunità di S. Maria Maggiore ringrazia in questo giorno il Sigore perché fu dalla generosità del Suo Cuore particolarmente benedetta. Durante l’anno si procurò di conciliare gl’impegni della Parrocchia coi doveri religiosiprescritti dalle nostre Sante Costituzioni. 


Si fece la meditazione una volta al giorno in comune, la visita al SS.mo Sacramento, la lettura a tavola. 


Si riunirono i Capitoli Collegiali e della colpa. I Santi Spirituali Esercitisi faranno quanto prima, perché l’inclemenza del tempo obbliga i Religiosi a rimanere tappati nelle loro camere. Il freddo è eccezionale e non bastano i mezzi di riscaldamento in nostro potere per difenderci dalla rigidezza della stagione.


I Religiosi inoltre attesero con zelo alle opere del loro ministero, agli uffici assegnati loro dall’ubbidienza ed alla loro coltura spirituale.

Laus Deo!

Anno 1929

1 Gennaio 1929


Per invocare l’aiuto speciale del Signore ed incominciare il nuovo anno con la benedizione divina, oggi alle 12, nella nostra Basilica, si è cantato solennemente il Veni Creator  e dopo alcune parole di occasioneil Parroco ha impartita la benedizione eucaristica.

Stato della Famiglia religiosa

1. P. Ferdinando Ferioli 

Superiore

2. P. Ruggero 
Bianchi 
Parroco

3. P. Carmine 
Gioia 

Vicario parrocchiale

4. P. Ermenegildo Cortelezzi 
Assistente al Patronato 

5.   P. Clemente 
Enrico gatta
Vicario parrocchiale

6. Fr. Pietro 
Favarel ( postulante ) 

Sagrestano

7. Pietro 

Occhial ( postulante ) 
Guardarobiere

Il cuoco lo esercita un secolare anziano.

Il patrimonio della Casa è dato dalle cartelle del Debito pubblico d’Italia ( Mansioneria De Luca ) e dal Libretto di Cassa, notati a pag. 13 del presente Libro degli Atti.

Inoltre, dalle Cartelle Debito pubblico Tre Venezie ( Risarcimento danni di guerra ), Rendita 3.50%

1. N. 689.831 al 689.835




Lire 2500

2. N. 240.591 al 240.595




Lire 2500

3: N. 088.o85 al 088.086




Lire 1000

4. N. 361.397 al 361.398




Lire 1000

5. N. 024.380






Lire 100





Totale 


Lire 7100

( Queste Cartelle sono depositate presso la cassa Prov. del Collegio Gallio in Como ). Vedi a pag. 6 di questo Libro.


Inoltre dai libretti seguenti depositati alla cassa Prov. in Como. Questi Libretti non sono aggiornati, manca la registrazione degli interessi dal 1926.

1. Libretto 5894 della cassa S. Liberale 


con lire 331.15

2. Libretto 7974 della Cassa di Risparmio Marc. Trev. 
con lire 450

3. Libretto 3896 della Cassa di Risparmio Marc. Trev. 
con lire 300

4. Libretto 5462 della Cassa di Risparmio Marc. Trev. 
con lire 1000


Altri cespiti fissi della casa sono i fitti delle Case del Beneficio in Via Bonifacio, Vicolo interno, e sul la strada Calalta ( St’Ambrogio di Fiera ) e la Congrua parrocchiale.

6 Gennaio 1929


In occasione dell’Epifania di n. S. Seguendo una benefica costumanza, nella sala del Patronato furono dispensati doni e regali ai poveri della Parrocchia.

10 Gennaio 1929


Il p. Superiore ha riunita la famiglia religiosa per il Cap. Collegiale. Dopo le preghiere d’uso, ha tenuto una breve esortazione sulla Povertà, ispirandosia quela del nato Messia e proponendo Bethlem e Nazareth a modello pei religiosi.


Dopo l’accusa della colpa, il Capitolo si è chiuso con le solite preci.

31 Gennaio 1929


Da più di un mese la temperatura si è abbassata di molto sotto zero e persiste crescendo d’intensità in modo impressionante. Da molti anni non si ricorda un tempo così rigido.  Le condutture dell’acqua si sono spaccate, nelle chiese l’acqua delle ampolline si agghiaccia durante la celebrazione del S. Sacrificio della Messa, le Scuole da qualche tempo sono state chiuse.


Conseguenza del rigido eccezionale è l’influenza che prende proporzioni sempre più vaste e preoccupanti. Molti sono i decessi.

4 Febbraio 1929


Dopo dieci giorni di letto, il P. Superiore oggi si è alzato ed ha celebrata la S. Messa. Dopo d’aver sostenuto in piedi per parecchi giorni l’influenza, dovette alla fine cedere all’insistenza crescente del malore e fermarsi a letto. 


Anche gli altri PP. e Fratelli hanno pagato il loro tributo, chi più chi meno, al morbo influenzale, ma, grazie al Signore, tutti si sono ormai rimessi in salute quantunque il freddo continui con un’intensità polare.

8 Febbraio 1929


La festa del glorioso transito di S. Girolamo si è celebrata nella Basilica con St. Messa alle 7 e Comunione generale a cui hanno partecipato gli orfanelli dell’Emiliani, le orfane e fanciulle abbandonate dell’istituto D. N. Mazza, le orfane di guerra della casa-orfano. 


Alle ore 8 la St. Messa fu cantata dal P. Superiore e a sera la festività si è chiusa con discorso, benedizione del SS.mo Sacramento e bacio della Reliquia.


La chiesa era pressoché deserta, causa il gran freddo.


Oggi il termometro è disceso a 14 gradi sotto zero.

13 Febbraio 1929


Stante le condizioni generali di salute poco rassicuranti ed essendovi non solo in città, ma in tutta la Diocesi gran numero di ammalati, Mons. Vescovo ha concesso la dispensa dal digiuno e dall’astinenza quaresimale, consigliando, se possibile, la sola astinenza nei venerdì e di supplire con altre opere di virtù la benigna concessione.

14 Febbraio 1929


Non essendosi potuto festeggiare il titolare della Parrocchia ieri, la solennità i S.ta Fosca si è celebrata oggi con l’intervento del Consiglio dei Parroci alla Messa cantata delle ore 10 ed alle funzioni del pomeriggio.


Si è tenuto l’orario dei giorni festivi.


Il freddo continua sempre con la solita insistenza ed intensità, e perciò pochissimi i fedeli alle Sacre funzioni.

27 Febbraio 1929


Si è riunito il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa. Il Superiore ha tenuto una breve esortazione. I Padri hanno anche trattato delle cose riguardanti l’ordinaria amministrazione della Casa e poi si è proceduto alla revisione ed alla firma dei conti.


Prima e dopo il Capitolo si sono dette le preghiere d’uso.

13 Marzo 1929


In occasione della festa del Parroco, ricorrendo oggi S Ruggero, l’Associazione Padri di Famiglia ha convocato i suoi associati ed un famigliare banchetto a cui hanno partecipato oltre il festeggiato, anche alcuni nostri Padri.

21–24 Marzo 1929


Nei giorni dal 21 al 24 Marzo si sono celebrate le SS. Quarant’Ore con Messa solenne cantata ogni giorno, con Ore solenni di Adorazione e discorsi a sera prima della benedizione eucaristica.


A mezzogiorno del 24, Domenica delle Palme, le SS Quarantore hanno avuto termine con la Processione e la benedizione.


La sera del 22 il Superiore ha riunito a Capitolo Collegiale i Padricapitolari per trattare circa la vendita di tre campi di terreno del Beneficio De Luca. 


L’offerta di £ 25000 fu scartata e, pur convenendotutti nella opportunità della vendita, realizzando così un notevole aumento nella rendita del Beneficio, si deliberò di udire il parere dell’Amministratore della Casa, il Rag. Trevisan, prima di pronunciare l’ultima parola.


Il giorno 23 il Superiore è partito per Como allo scopo di deporre il suo voto nelle Urne, essendo iscritto in una delle sezioni elettorali della città di Como. Le elezioni politiche di questa XXVIII Legislazione, dopo il fatto della Conciliazione fra la Chiesa e lo Stato, avvenuta l’11 Febbraio scorso, assumono una importanzaeccezionale.


Anche gli altri religiosi hanno compiuto il loro dovere nelle singole sezioni d’iscrizione.


Il Superiore ha poi preso l’occasione, trovandosi a Como, di conferire con il M. R. P. Provinciale intorno a diverse cose interessanti le due Case, di S. Maria Maggiore e degli Orfani.

26 Marzo 1929

Oggi è ritornato da Como il P. Superiore.

 28 Marzo 1929


Dopo l’accusa della colpa come esercizio di umiltà he ha speciale valore nella Settimana Santa, il P. Superioreha riferito ai PP. Capitolari che l’Amministratore è di parere di elevare l’importo dei tre campi della Mansioneria De Luca richiesti per compera, dalle 45 alle 50 mila lire.


Si è convenuto di insistere su questa cifra. Tanto il P. Generale, quanto il P. Provinciale sono informati delle pratiche e le appoggiano.

8 Aprile 1929


Il Superiore si è recato a Venezia per visitare le biblioteche di S. Marco e del Seminario e per trovare un Padre predicatore che tenesse gli Esercizi spirituali alla famiglia religiosa.

14 Aprile 1929


S’iniziano questa sera, Domenica, gli Esercizi spirituali per la famiglia religiosa. Il predicatore è il P. Lamperti Pasquale S. J.. Speriamo che il Signore ricolmi di grazie spirituali in questi giorni tutti e ciascun componente la nostra Comunità religiosa.

21 Aprile 1929


Con la benedizione papale impartita dal p. Predicatore, ieri ebbero compimento gli Esercizi spirituali alle ore 11. In ogni giorno P. Lamperti tenne quattro prediche; 3 meditazioni ed 1 Istruzione. 


Durante il giorno dall’Orario furono prescritte altre pratiche religiose, visite, esami, letture spirituali … ecc.


Ai postulanti il P. Predicatore tenne un breve corso a parte di esercizi spirituali. P. Lamperti rimase soddisfatissimo per tutto,ed espresse ripetutamente la sua soddisfazione. 


Il frutto è stato copioso e speriamo sia duraturo.

28 Aprile 1929


A sera la famiglia religiosa è convenuta in Cappella per la rinnovazione dei voti. Funzionò il P. Superiore: nessuno dei religiosi mancava, compresi quelli dell’Orfanotrofio Emiliani.

10 Maggio 1929


Con la preghiera di uso si è iniziato e chiuso oggi il Capitolo Collegiale. Il Superiore ha letto ed illustrata la lettera del P. Generale d’indizione del prossimo Capitolo Generale che si terrà in Como nel nostro Collegio Gallio, la prima domenica del prossimo Agosto.


Fatta l’accusa della colpa, il P. Superiore ha letto la risposta della ven. Curia di Treviso circa la richiesta autorizzazione per la venita di tre campi del beneficio De Luca e la conversione del ricavato in cartelle di rendita dello Stato. La Ven. Curia non ha trovato la causa canonica sufficientead autorizzane la vendita ed ha negata l’autorizzazione.


Si è poi proceduto alla soluzione del caso morale.


Erano presenti tutti i Padri, il Parroco eccettuato. 

20 Maggio 1929


Quest’oggi il M. R. P. Superiore ha radunato il Capitolo Collegiale per procedere alla nomina del Procuratore di questa Casa, che dovrà prender parte al Capitolo incaricato della nomina del Socio della Provincia Lombardo-Veneta, al prossimo Capitolo Generale. 


Sono presenti tutti i Padri.


Dopo le preci di apertura. Il M. R. p. Superiore espone il motivo per il quale ha radunato il Capitolo Collegiale: quindi si procede alla votazione per scheda del Procuratore. Raccolte le schede e fattone lo spoglio, risulta eletto il m. R. p. Carmine gioia, con voti favorevoli tre, su quattro votanti. L’eletto dichiara di non poter accettare il mandato, e le sue ragioni sono ritenute giuste dal Capitolo, che, accolta la sua rinuncia, procede al altra votazione per schede. Il risultato di questa seconda votazione è il seguente:

P. Ferioli, favorevoli 
2

P. Cortelezzi 
id. 
1


P. Gioia
id.
1


Non essendo si ragiiunto il numero legale per l’elezione, si procede al ballottaggio, che dà il seguente risultato:

P. Ferioli, 
favorevoli 2,
contr. 1

P. Cortelezzi, 
favorevoli 1
contr. 2


Risulta così eletto il M. R: P. Ferdinando Ferioli.


Si procede poi alla nomina dle cancelliere della Casa. La votazione per schede dà come eletto il R. p. Ruggero Bianchi, con voti favorevoli tre, su quattro votanti.


Si stabilisce quindi di licenziare alla fine del mese il cuoco Giacomin Antonio, per ragioni di economia e di convenienza.


Il postulante Occhial Pietro assumerà la cucina, la portineria e la pulizia della Casa.


Si chiude da ultimo il Capitolo colle solite preci.

26 Maggio 1929


Il M. R. P. Superiore è partito oggi per recarsi a Como, ove prenderà parte al Capitolo per l’elezione del Socio, che si terrà domani, 27 corr. Nella Casa del SS.mo Crocifisso.

28 Maggio 1929


Torna questa mattina il M. R. P. Superiore, reduce dal Capitolo per l’elezione del Socio. Annuncia che è risultato eletto il R. P. Alfredo Fazzini.

31 Maggio 1929


Parte questa mattina il Rev.mo Mons. Giacomo Capocchi, Can. Della Santa casa di Loreto, che ha tenuto con molto successo la predicazione del Mese Mariao.


Ieri si è fatta la chiusa solenne del mese: alla mattina si è avuto una numerosissima Comunione generale, ed alla sera, la solenne funzione di chiusa dinnanzi ad un uditorio che, si può dir, gremiva la nostra Basilica. Laus Deo!


Questa sera avrà principio il Mese del Sacro Cuore ed i fervorini verranno tenuti ogni sera dal Rev.mo D. Antonio Poloni, Vicario di S. Vito, di questa Città.

2 Giugno 1929


Solennissima è riuscita quest’anno la processione del Corpus Domini per concorso dei fedeli, per ricchezza di addobbi delle case prospicienti il passaggio del SS.mo Sacramento.


Il SS.mo era portato dal M. R. D. Giuseppe Sommavilla, Vicario di S. leonardo, assistito dal R. p. Gatta e dal Rev.do D. Silvio Pavan, Vicario di Sant’Agostino.


Intervenne alla processione la Banda del Patronato Mazzarollo. Il baldacchino era sorretto dai Soci dell’Unione Uomini Cattolici della Parrocchia.

10 Giugno 1929


Giunge dal Rettore del Collegio “ San Francesco “ di Rapallo la dolorosa notizia della morte del R. p. D. Emilio Bertolini.


La Comunità si raduna oggi per la recita dell’Ufficio de’ defunti.

21 Giugno 1929


Oggi si è tenuta la soluzione del caso morale. Poi il P. Superiore ha domandato il parere dei Padri sulla proposta da lui fatta, di adattare ad abitazioni civili dua bitazioni di proprietà dell’orfanotrofio, attualmente occupate da gente da sfrattarsi pr ragioni economiche e di moralità.


I Padri hanno espresso parere favorevole.

23 Giugno 1929


Il giovne Occhial Pietro che si era trattenuto con noi dal Febbraio scorso come postulante, oggi è tornato alla sua famiglia di vedelago.

25 Giugno 1929


Il R. P. Giovanni Cerini, Preposito Provinciale, è giunto questa mattina per la Visita Canonica a questa Casa.

26 Giugno 1929


Nel lasciare questa Casa invoco le più elette benedizioni dall’Onnip. Dio e prego il M. R. P. Don Ferdinando Ferili Superiore meritassimo di questa Casa, 

1°. D’osservare quanto ho lasciato scritto sul Registro d’Amministrazione.

II°. Non potendo trattenermi ed avendo vivo desiderio come i fanciulli vengono istruiti nel Catechismo, prego il m. R. Superiore supplirmim scegliendo d’accordo col R. P. Parroco il giorno più opportuno e darmene relazione avanti il Capitolo Generale.


Raccomando la puntualità negli orari e la prontezza nello scendere al Confessionale allorquando si è chiamati, vincendo quella naturale ritrosiache si prova e si sente se si è appena risaliti in camera.


Oltre la pulitezza di tutti gli altari, sia accuratissima in quello in cui si conserva la SS. Eucaristia. Il massimo decoro e splendore sia in tutte le suppellettili che riguardano il SS. Sacramento. L’incaricato sia attento nel rinnovare le sacre Specie nel tempo prescritto. Guardarsi di non dimenticare il trasporto del SS. Sacramento all’altare Maggiore, e, no avvenga mai di lasciarlo dimenticato in questa o quella Cappella. Colui che comunica, la vi ogni volta le dita e non sia mai, che i devoti abbiano da sentire sapore o odori qualunque altro essi siano. Siano da tutti osservate e praticate le virtù, specialmente osservato sia il voto di povertà col “ Dare “ o ricevere senza il dovuto permesso del Superiore . E tutto sia fatto a gloria di Dio.


P. Ceriani Don Giov. 


Prep.o Provinciale

27 Giugno 1929


Quest’oggi è partito il P. Provinciale, soddisfatto della visita a questa Casa, ed ha fatto ritorno alla sua residenza di Como.

10 Luglio 1929


Con deliberazione in data 20 Aprile u.s. il R.o Commissario del Comune di Treviso, Comm. Lauricella, ordinava il cambiamento della denominazione di Via Convertite in Via S. Girolamo Emiliani.


Quest’atto di omaggio al nostro Santo Fondatore ci riempie di gioia e di riconoscenza verso l’Autorità Cittadina. L’Unione Uomini Cattolici della Parrocchia, per mezzo del suo Presidente, invia un telegramma di felicitazione al Rev.mo P. Generale, che risponde con un telegramma esprimente il suo gradimento.

21 Luglio 1929


Oggi si è celebrta con la consueta solennità la festa di S. Girolamo Emiliani. Alla mattina c’è stata la Messa cantata, e alla sera, i Vespri, panegirico e Benedizione.

15 Agosto 1929


Quest’oggi si è celebrata con la consueta solennità la Festa dell’Assunta, con straordinario concorso di fedeli dalla Città e dal suburbio.


La mattina, sono state numerosissime le S. Comunioni distribuite. Alle 10 S. E. Mons. Vescovo ha tenuto il solenne Pontificale ed ha amministrato la S. Cresima ad un centinaio di bambini. La musica è stata eseguita dalla Schola Cantorumdel Duomo. Al Vangelo l’Emin. Presule ha tenuto una smagliante Omelia.


A mezzodìc’è stato il pranzo, onorato dalla presenza dell’Ecc.mo Presule, al quale hanno partecipato i tre Canonici Assistenti, Ms. Zangrando, il Ch.o caudatario.


Alla sera un padre Francescano che predicò il triduo di preparazione, ha tenuto dopo i Vespri, il panegirico.


Per tutto il giorno, fino a tarda sera, è stato un succedersi continuo di fedeli che hanno visitato il nostro Santuario.

31 Agosto 1929


Quest’oggi è partito per recarsi a Como il m. R. p. Ferdinando Ferioli, Vocale Generale, superiore di questa Casa, per prendere parte al Capitolo Generale prossimo.

Settembre 1929


Il m. R. p. Ferdinando Ferioli torna dal Capitolo Generale tenutosi a Como.

22 Settembre 1929


Oggi il m. r. p. Superiore ha radunato il Capitolo Collegiale per decidere sull’ammissione del postulante Saba De Rocco al Noviziato. Il detto postulante ottenne l’approvazione a pieni voti secreti.

2 Ottobre 1929


Si è festeggiata oggi la solennità dei SS. Angeli Custodi. Alla sera funzione con discorso e Benedizione. Buon concorso di fedeli, alle Messe e alla funzione.


Si è oggi tenuto il Capitolo Collegiale. Dopo le preci prescritte, il m. R. P. Superiore ha presentato le lettere patenti del Ven. Definitorio che lo nomina Superiore di questa Casa Religiosa.


Si è fatta l’accusa della colpa.


Poi il M. R. P. Superiore ha dato lettura di una lettera diretta al Capitolo dal m. R. P. Clemente Gatta, colla quale egli domanda di essere amesso alla Professione solenne essendo compiuto il termine dalla semplice.


Si apre la discussione. Il Capitolo è di parere che convenga rimettere ad altro tempo la Professione solenne del detto Padre Gatta, perché egli abbia il tempo di dare più sicure prove della sua vocazione allo stato religioso.

8 Ottobre 1929


E’ giunto questa mattina il M. R. p. Cerini, Provinciale Lombardo Veneto, recentemente riconfermato nella sua dignità, dal Ven. Capitolo Generale.

9 Ottobre 1929

Quest’oggi è ripartito il M. . p. Provinciale che ha disposto cheil P. Ermenegildo Cortelezzi si rechi a Somasca  a disposzione di quel Superiore. Il p. Cortelezzi parte oggi stesso per recarsi al suo paese natio, e passarvi qualche giorno, e di là passare a Somasca.

21 Ottobre 1929


Essendo stato licenziato il cuoco Giacomin Antonio per ragioni di economia è giunta oggi la nuova cuoca Colussi Teresa, per l’assunzione della quale è stata fatta una scala esterna alla cucina ed è stata aperto uno sportello alla porta interna per il passaggio delle vivande, ( questa cuoca è nata a Spercenigo – Treviso, il 16 maggio 1872 ).

11 Novembre 1929


Il Parroco di S. Vittore e Corona di Feltre viene a tener un triduo di predicazione alla gioventù femminile della parrocchia: triduo cominciato questa sera.


Viene, oggi, nostro ospite, il Ch. Zambon Giuseppe di Nervosa, per attendere ai suoi studi con un po’ di tranquillità. Mons. Giuseppe Bortoloni riparte il 15 crr.

15 Dicembre 1929


E’ incominciata questa sera la Novena del S. Natale predicata dal M. R. P. Bonifacio O. F. M. Superiore del Convento della Chiesa Votiva della Città.

23 Dicembre 1929


Quest’anno S. E. Mons. Arcivescovo non ha potuto intervenire alla chiusa solenne della Novena perché lievemente indisposto. 


La funzione si è svolta con grande solennità e con numeroso concorso di popolo.

24 Dicembre 1930


Questa sera, il Rev.mo Mons. Luigi Zangrando ha celebrato la S. Messa solenne della vigilia del Natale. Chiesa affollata. Al Vangelo il M. R. D. Bonifacio, che predicò la novena con mlta soddisfazione dei fedeli, ha tenuto il discorso.

31 Dicembre 1929


Alle 12, dopo l’ultima messa, si è tenuto la funzione di ringraziamento dell’anno.

ANNO 1930


La Famiglia Religiosa i questa Casa risulta così composta al 1° Gennaio 1930

1. M. R. P. Ferioli Ferdinando 
Superiore

2. M. R. P. Cav. Carmine Gioia

3. R. P. Ruggero Bianchi 
Parroco

4. R. P. Clemente Gatta 

Professo di voti semplici

5. Fr. Pietro Favarel, 

postulante Laico

1 Gennaio 1930


Alle ore 12 d’oggi ha avuto luogo la consueta funzione di apertura dell’anno nuovo.

7 Gennaio 1930

Il R. D. Clemente Gatto lascia oggi la Congregazione , non intendendo di veder protratta la Sua Professione solenne, e si reca a Sospirolo ( Belluno ) ivi destinato dall’Ecc.mo Vescovo di Feltre e Belluno, quale Cappellano.

20 Gennaio 1930

Il Ch. Zambon Giuseppe lascia questa Casa per recarsi a Sospirolo, in compagnia di D. Clemente Gatto.

14 Gennaio 1930

Viene di passaggio D. Ziliotto Giovanni, che si trattiene due giorni con noi.

8 Febbraio 1930


Si è tenuta oggi una piccola festa in onore di S. Girolamo Emiliani. Alla mattina, si è cantata la S. Messa, e alla sera, la funzione.

13 Febbraio 1930


Riccorrendo oggi la solennità della Santa titolare della nostra Basilica, alla mattina sono state celebrate parecchie S. Messe. Alle 9, il Rev.mo Mons. Bettannin Arciprete del Duomo ha cantato la Messa coll’Assistenza della Congregazione dei Parroci Vicari Urbani. Alla sera il Rev. Prof. D. Antonio Poloni ha detto un bel panegirico della Santa, e infine è stata impartita la Benedizione Eucaristica.

22 Febbraio 1930


Questa mattina si è sviluppato un incendio nella camera abitata dal M. R. p. Gioia: fu domato, si è dovuto chiedere l’intervento dei pompieri. 


L’incendio si era già propagato alla travatura e, per vento che soffiava, poteva assumere proporzioni assai minacciose!


A quanto ha assicurato il Capo dei pompieri, il fuoco era latente sino dal giorno innanzi; così che si deve ritenere un vero miracolo della madonna Grande, l’essersi esso contenuto in proporzioni relativamente limitate.


Per il sollecito intervento dei Pompieri, l’incendio è statp èresto domato.


 Richiesta della Rev.ma Curia Vescovile, è stata consegnata all’Ufficio Amministrativo l aCartella del Debito pubblico, del Beneficio Parrocchiale N° 170165, Rendita annua £ 350.

24 Febbraio 1930


Giunge questa sera il Rev.mo P. Giovanni Cerini, Prep. Provinciale Lombardo veneto.

27 Febbraio 1930


Il M. R. P. Provinciale riparte questa mattina alla volta di Como.

15 Marzo 1930


E’ domenica! Questa mattina il nonzolo Bettini Ferdinando ha avuto una dolorosa sorpresa! Avvicinandosi all’altare di Maria SS.ma ha constato che durante la notte ignoti ladri sono penetrati in chiesa, scalzando l’inferriata che proteggeva una finestrina che dalla Corte del Patronato immette nel coretto attiguo alla chiesa, hanno spezzato il vetro all’altare della Madonna, hanno praticato un vasto foro nella inferriata quattrocentesca, ed hanno asportato tutti gli oggetti preziosi, che ornavano la venerata immagine!


E’ indescrivibile il dolore, lo sdegno, l’esecrazione della città tutta per questo atto sacrilego!


Alle funzioni del pomeriggio venne anche S. E. Mons. Arcivescovo che rivolse al popolo un commoventissimo discorso.


Il Santuario è stato in questa giornata e per tutta la seguente settimana, meta di pellegrinaggo decoto da parte dei cittadini e dei paesi vicini, per renersi conto dell’accaduto: da tutti si avevano espressioni commoventi di esecrazione.

22 Marzo 1930


Preceduta da un Triduo solenne, predicato dal Rev.mo P. Urbano De Vescovi dei Min. Francescani, si è celebrata oggi una giornata di riparazione del furto sacrilego, ed è riuscita solennissima, oltre l’aspettazione. Alla mattina furono numerosissime le S. Comunioni, alla MessaParrocchiale.


Alla sera la Basilica era stipata di popolo. Prima della Benedizione, S. S. Mons. Arcivescovorivolse al popolo che pendeva dal suo labbro un discorso eloquentissimo, che commosse profondamente, sino alle lacrime, l’uditorio.


La giornata non avrebbe potuto avere esito migliore!

13-20 Aprile 1930


Si sono svolte con decoro e dignità le funzioni della settimana Santa. La sera del giovedì Santo, la predica della Passione è stata tenuta dal Rev.mo P. Urbano De vescovi dei mInori Francescani.


Il giorno 15 viene il P. Fazzini, il giorno di Pasqua, si è avuto un consolantissimo affluire di fedeli alla S. Mensa Eucaristica.


Il p. Fazzini, venuto in nostro aiuto, ripartì il 22 corr.

30 Aprile 1930


S’inizia questa sera la predicazione del mese mariano, tenuta dal M. R. P. Arcangelo dei C. S.

30 Maggio 1930


Si chiude oggi solennemente il mese mariano predicato dal P. Arcangelo con molto successo e molto frutto.

1Giugno 1930


Si è tenuta oggi la processione del Corpus Domini. E’ riuscita solenne e decorosa. Si è incominciato anche il mese del S. Cuore: ogni sera tiene un breve fervorino il P. Parroco.

30 Giugno 1930


Si è chiuso oggi ilmese del S. Cuore di Gesù.

7 Giugno 1930


Giunge oggi il M. R. P. Giuseppe Lorenzo Bolis da Como, qui destinato dall’obbedienza.

11 Giugno 1930


Il P. Parroco si reca a Firenze per ragioni di ministero; ritorna il mattino del 13 corr.

11 Luglio 1930


Comincia questa sera la Novena in preparazione alla festa di S. Girolamo Emiliani.

20 Luglio 1930


Si è celebrata oggi la solennità di S. Girolamo Emiliani. Al mattino, alle 9.1/2 il M. R. P. Superiore ha cantao la Messa solenne. Alla sera, dopo i Vespri, cantati dal M. R. P. Superiore, il R. P. Guglielmo Prof. Cagnin ha tenuto un bel panegirico del Santo. La funzione è terminata con la Benedizione impartita dallo stesso M. R. P. Superiore.


Alle 21 il Patronato ha tenuto in onore di S. Girolamo Emiliani una ben riuscita accademia.

25 Luglio 1930

Giunge oggi il M. R. P. Giovanni Cerini, nostro Provinciale, per la Visita Canonica.

Nella mattinata il Superiore ha convocato a Capitolo Coll. La Famiglia religiosa. Erano presenti anche i 5 Probandi residenti nell’Orfanotrofio Emiliani.

Dopo le preghiere il Superiore ha informato i religiosidell’arrivo del P. Provinciale per la Visita Canonica, quindi ha tenuto una breve esortazione sulla necessità dell’osservanza della Regola.

Dopo l’accusa della colpa e la revisione dei conti, il Capitolasi è chiuso con le solite preci. 

Fu assegnato il caso di morale per la soluzione alla prossima riunione dei Padri.

P. Ferdinando Ferioli Sup.

29 Luglio 1930


Terminata la visita ecco quanto sento l’obbligo di dover annotare e richiamare, pregando che da tutti per amore di N. S. e della n. S. Congregazione venga osservato.


L’abbandono della meditazione in comune ha portato le sue conseguenze. Infatti constato che il Superiore non ha la dovuta autorità e scalzata questa egli non sa, o non può impedire i seguenti inconvenienti o fatti.

Non si trova il tempo per il Capitolo e per lo svolgimento del caso, mentre è prolungato oltre ogni convenienza il riposo del pomeriggio.


Spesse volte i doveri attinenti al proprio ufficio mentre si assumono impegni estranei e senza consenso del Superiore.


Assenze dalla casa di religiosi, senza che il Superiore sappia né dove né il perché sia assente, o dove si porta. 


Niente affatto è osservato il prescritto del P. Rev.mo circa le lezioni a’ bambini e giovanetti.


Spiacentissimo di dover forse toccare la suscettibilità de’ miei Confratelli, ma la carica hce indegnamente porto, mi obbliga prescrivere quanto segue.


La meditazione, il Superiore co’ postulanti non la adempirà come il passato all’orfanotrofio, ma verranno a questa casa all’ora più opportuna. Ogni volta che qualcuno non interverrà, il Superiore ne sappia il motivo.


Ogni mese, senza pretesto di sorta, per non adempire il dovere, si tenga il Capitolo della colpa, e si sciolga il caso morale. Se qualcuno dovrà essere assente lasci il proprio manoscritto pel caso di morale.


Nessuno mai si prenda la libertà di assumere impegni fuori del proprio ufficio, senza l’ottenuto permesso del Superiore, il quale non dovrà mai concederlo qualora ne apportasse inadempienze dei propri doveri, o, inconvenienti di sorta all’ordine della casa.


Si osservi in tutto il voto di povertà nel ricevere e nel dare nello spendere. Se interrogassimo la coscienza, qualora non fosse lassa, quanti rimproveri ci farebbe?


Constatato che il Superiore non sa far osservare il prescritto del P. rev.mo circa le lezioni a’ fanciulli, quindi dovrà essere chiesta tale facoltà al Provinciale. Del resto osservo che vi sono e saranno i Postulanti ed orfanelli bisognosi di ripetizioni, perché non succeda di dar pane agli altri, quando in casa i nostri hanno fame, ben difficilmente potrò concedere.


Nel Patronato nessuno sia trattenuto oltre le 22.30. Ciò per due motivi: 1°. Perché gli addetti nostri posano trovarsi mattinieri all’adempimento del proprio ufficio.2°. Per dar esempio che la notte va rispettata e mai si debba rincasare oltre le 11 ( o 23 ). Anche nei divertimenti del teatro sia anticipato il termine più possibile.


Rinnovo la raccomandazione di tenere un solo ingresso e cioè quello dietro il Coro.

L’Orfanotrofio


Siccome non è stato scritto alcunché, ora determiniamo quanto necessario.


Vi sia l’orario da osservarsi tanto dagli orfani e quanto più da’ postulanti.La pietà nei postulanti sia osservata ed anche lo studio non sia abbandonato nelle vacanze. A coloro che dovranno prepararsi o ripetere l’esame sia procurata la scuola. Benche si debbano esercitare nei lavoridi fatica, mai però siano mandati in giro a destra, a sinistra. Mai escano da soli. Abbiano il loro turno nell’adempimento della pulizia, senza scapito del tempo per lo studio o per gli esercizi di pietù.


Si osservi quanto è prescritto dal Codice circa la Clausura.

D’ora in poi anche nell’Orfanotrofio si metta sulla scala vecchia il cartello Clausura. Le donne quindi non potranno accedere al piano Superiore. Nei locali nuovi, sarà permesso accedere anche al piano superiore solamente a coloro che verranno per visitare l’Orfanotrofio, cioè a’ forestieri, che però non entreranno mai nella stanza destinata al P. Rettore. 


Alle donne di servizio, non mai sarà loro permessodi entrare nei locali destinati agli orfani col pretesto della pulizia. 


Il vitto e gli effetti del guardaroba saranno passati dagli appositi sportelli.


Non vi dev’essere aperture di comunicazione uor di quelli. Qualora vi fosse necessità di accedere alla cucina, guardaroba ecc. il Superiore passerà dall’ingresso comune e si tratterà brevissimamente, non mai a prendere cibo, bevanda; miglior cosa se vi andasse accompagnato.


In cucina, neppur gli orfani dovranno entrare e tanto meno i forestieri, tranne i fornitori.


Mai avvenga che le donne introducono persone anche parenti famigliari ecc. Venute a conoscenza tali libertà, saranno licenziati.


Le donne dovranno lasciare la cucina non più tardi delle 22.


Carissimi Confratelli, ho scritto e prescrivo dette cose perché desidero che vi regni la pace e la reciproca edificazione. Pax multa diligenibus, e siate certi che osservando dette cose benché elementarissime nella vita religiosa, avrete tanta pace e avanzamento di spirito.


P. Ceriani Don Giovanni Prep..o Prov.le

30 Luglio 1930


Oggi il P. Provinciale, compiuta la visita canonica, è ripartito per Como, sua sede.

31 Luglio 1930


Il p. Zonta riparte oggi dopo alcuni giorni di permanenza in questa casa.

11 Agosto 1930


Comincia oggi il triduo di preparazione predicato dal M. R. P. Ambrogio dei Camilliani dell’ospedale in precedenza alla solennità dell’Assunta.

15 Agosto 1930


Colla consueta solennità è straordinario concorso di fedeli si è celebrata la solennità dell’Assunta. 


Al mattino S. E. Mons. Arcivescovo ha celebrato alle 10 il Pontificale, assistito dai Rev.mi Mons. Sementini, Gallina e Brusatin.

Il Rev.mo Mons. Luigi Zangrando h fatto dono lla basilica di un artistico pastorale in metallo brunito, opera dell’incisore Cav. Gentilizi, e  Mons. Vescovo l’ha oggi usato per la prima volta.


Al pranzo ahanno assistito, oltre S. E. Mons. Arcivescovo e i Canonici assistenti anche il Cav. Gentilini, il predicatore, il i Fabbriceri Fogati e Pavan, e il Ch. Toninotto, Cerimoniere Vescovile. 


Viene questa mattina il Fr. Pietro Tozzi.

20 Agosto 1930


E’ qui di passaggio il Prof. Quero del Collegio Gallio: riparte subito.

21 Agosto 1930


Il M. R. D. Giovanni Ziliotto, di passaggio a Treviso, si trattiene  oggi con noi.

8 Settembre 1930


Il m. R. P. Superiore raduna oggi il Capitolo Collegialeal quale propose l’ammissione al Noviziato del postulante laico Pietro Favarel. Dopo matura discussione, egli fu approvato a pieni voti secreti.

22 Settembre 1930


Il postulante laico Favarel Pietro parte alla volta di Somasca per il Noviziato.

19 Ottobre 1930


Il P. Superiore si reca oggi a Milano.

2 Novembre 1930


Si è celebrta oggi la Commemorazione dei Defunti.

15 Dicembre 1930


E’ cominciata oggi la Novena del S. Natale predicata sal M. R. P. Callisto, Cappuccino di Milano.


I fedeli hanno molto gradito la sua parola piana ed efficacee ne hanno ritratto molto frutto spirituale.

23 Dicembre 1930


Si è oggi chiusosolennemente la novena del Natale! Non è però intervenuto S. E. Mons. Arcivescovo perché impedito da leggera indisposizione.

24 Dicembre 1930


Alle 18 si è cantata la Messa solenne, secondo l’antico privilegio pontificio concesso a questa Basilica.

28 Dicembre 1930


Il predicatore della Novena natalizia, P. Callisto Cappuccino, riparte per Milano.

31 Dicembre 1930


Dopo la S. Messa delle 11.1/2 si è tenuta la solita funzione di chiusa dell’anno, con discorso del P. Parroco . Molto concorso di fedeli.

Anno 1931

Stato della Famiglia Religiosa

1. M. R. P. 
Ferioli

Ferdinando
Superiore

2. M. R. P. 
Cav. Carmine 
Gioia

3. R. P. 
Ruggero
Bianchi
Parroco

4. Fr. 

Tozzi 

Pietro

5. 

Possamai 
Pietro 

postulante laico

1 Gennaio 1931


Si è tenuto come di consueto la funzione di apertura dell’anno nuovo, dopo la Messa delle 11.1/2. Il discorso è stato tenuto dal P. Parroco, quindi si è cantato il Veni Creator, e da ultimo si è impartita la Benedizione Eucaristica al numerosissimo uditorio.


Viene oggi il P. Andrea Caldera, destinato qui dal M. R. P. Provinciale, in assistenza alla chiesa.

8 Febbraio 1931


Si è tenuta la solita festa di S. Girolamo Emiliani. C’è stato discreto concorso di popolo.

29 Febbraio 1931



Viene il P. Caldera qui destinato dall’obbedienza.

9 Marzo 1931


Il m. R. p. Giovanni Cerini, Provinciale della Provincia Lombardo Veneta, viene per una breve visita a questa casa.

10 Marzo 1931


Il m. r. p. Provinciale raduna il Capitolo Collegiale. Egli espone ai Padri la condotta poco edificante el Fr. Pietro Tozzi, dedito al vino, e poco rispettoso dei suoi Superiori, nonché facile ad approfittare del denaro che gli è affidato, per soddisfare al vizio del bere. Stabilisce di chimarlo, per fargli la prima ammonizione canonica. Chiamato il Fr. Tozzi, alla presenza de’ Padri, il M. R. P. Provinciale con paterne parole lo ammonisce dei suoi gravi difetti, avvertendolo, che se non se ne corregge, sarà costretto a ripetere la canonica ammonizione, dopo la quale, se egli ancora non si corregge, l’avverte che si procederà al processo canonico per la di lui espulsione dall’Ordine.


Il Fr. Tozzi che farà il possibile perché non si abbiano più lamentare in lui le colpe passate.

29 Marzo 1931


Si sono svolte anche quest’anno con grande solennità e decoro le funzioni della settimana Santa, ammirata dai numerosi fedeli che vi hanno assistito.


Quest’anno c’è stato crescente di S. Comunioni, in confronto agli anni precedenti.

25 Marzo 1931


Il p. Superiore si reca a Milano e ritorna il 27 corr.

30 Marzo 1931


Il M. R. P. Superiore raduna oggi il Capitolo Collegiale. Dopo una breve esortazione sulla Passione di n. S. G. cristo si fa l’accusa della colpa. Poi presenta iai Padri lo stato dell’Amministrazione della casa. Il Capitolo apre e si chiude colle solite preci.

30 Aprile 1931


S’inizia oggi alle 20.30 la predicazione del mese di Maggio tenuto dal M. R. Prof. Pietro Bertoldo del Collegio Vescovile Pio X, che per tutto il mese ha richiamato numeroso uditorio.

29 Aprile 1931


Quest’oggi la famiglia religiosa si è radunata in Cappella per la rinnovazione dei voti.

14 Marzo 1931


Ricorrendo quest’anno il XV° Centenario del Concilio di Efeso, che proclamò la Divina Maternità di Maria SS.ma, sono state indette in Diocesi speciali solennissime manifestazioni di pietà verso la Vergine e il Congresso Mariano.


Oggi s’iniziano i pellegrinaggi degli Istituti Cittadini al nostro Santuario.


Viene il Collegio vescovile Pio X°. S. E. Mons. Arcivescovo celebra la Messa Prelatizia all’altare di Maria SS.ma. 


Tutti gli alunni si accostano con edificante devozione alla S. Comunione.


Assistono la Direzione, il Corpo degli Insegnanti al completo.


La manifestazione non poteva avere esito migliore.

17 Maggio 1931


Vengono oggi a convegno le Associazioni Cattoliche cittadine. I convenuti assistono alla Messa Parrocchiale celebrata dal Parroco alle 9.1/2. Poi gli Uomini Cattolici si radunano in Patronato, le Donne Cattoliche in Sacrestia, le Giovani in Asilo, e i Giovani nella sala minore del Patronato. 

Dalle 4 lezioni uscì il voto che, come ricordo dell’Anno Mariano si diffondesse la venerata immagine della Madonna Grande, in modo che entri in ogni famiglia della Diocesi.

21 Maggio 1931


Vengono in pellegrinaggio i bambini di 1.a Comunione di S. Angelo.

30 Maggio 1931


E’ stato oggi solennemente chiuso il mese mariano.


Mons, Bernardo Gasparinetti viene ospite di questa casa in attesa di destinazione del P. Provinciale sulla sua domanda di essere accolto quale aggregato dell’Ordine.

1 Giugno 1931


Comincia oggi il mese del S. Cuore, predicato dal P. Parroco.

23 Maggio 1931


L’Istituto Canossiano compie oggi il suo bel pellegrinaggio al nostro Santuario.

20 Luglio 1931


Si è celebrata oggi la solennità di S. Girolamo Emliani con buon concorso di fedeli. Alla mattina è stata cantata la Messa dal M. R. p. Superiore. Alla sera è stato tenuto il panegirico del Santo dal M. R. P. Ambrogio dei Camilliani.

2 Agosto 1931


Nell’occasione del Perdono d’Assisi si è avuto grande concorso di fedeli e moltissime S. Comunioni.

12 Agosto 1931


E’ giunto oggi il predicatore del triduo dell’Assunta, Can. Antonio Andreatini di Pesaro,. Comincia questa sera la sua predicazione. Piace assai ed è assai frequentato.

15 Agosto 1931


La solennità dell’Assunta è riuscita quest’anno di maggiore splendore che per il passato. Immenso è stato il concorso di popolo a tutte le funzioni, e principalmente a quella della sera. 

S. E. Mons. Arcivescovo ha celebrato alle 10 il Solenne Pontificale con omelia, dopo il quale ha amministrato la S. Cresima. Era assistito dai Rev.mi Can. Gallina, Semenzin e Agostani. 

Al pranzo hanno assistito anche i Sig. Pavan e Frigati fabbriceri.

17 Agosto 1931


Il P. Superiore parte per un breve riposo e ne torna il 26 corr.

Resoconto delle feste Mariane celebrate nel Santuario di S. M. Maggiore nel Settembre 1931 in celebrazione del XV° Centenario della Proclamazione della Divina Maternità di Maria SS.ma nel Concilio di Efeso. 

( Seguono tre facciate non scritte ).

16 Agosto 1931


Il M. R. P. Gioia è costretto a trattenersi in letto, per cancrena manifestatasi all’alluce destro, causata da diabete e da ateromatia dell’arto. E’ curato amorosamente dal Dott. Cav. Giuseppe Matera, parrocchiano di S. Mari Maggiore, in sostituzione del Dott Piazza nostro medico, attualmente assente. 

Nonostante però ogni tentativo per impedire il procedere della cancrena, questa fa strage del povero dito, e procura al paziente indicibili dolori, da lui sopportati con esemplare pazienza.

31 Agosto 1931


Veduto inutile ogni tentativo per arrestare il progresso del male, si procede all’amputazione dell’alluce: operazione compiuta dal Comm. Prof. Dott. Guido Carisi, della nostra Parrocchia.

15 Settembre 1931


Neppure l’amputazione dell’alluce è giovata ad arrestare il terribile morbo: si è dunque venuti alla decisione di amputare l’unfermoal terzo inferiore della gamba destra.


Anche questa operazione è stata eseguita dal Prof. Carisi nella sua casa di cura.


L’operazione è stata sopportata assai bene dal P. Gioia.

3 Ottobre 1931


Il M. R. P. Superiore raduna oggi il Capitolo Collegiale per l’accusa della colpa e la lettura dei Decreti del Ven. Definitorio Generale.


Il Capitolo si è aperto e chiuso colle solite preci.

8 Ottobre 1931


Il M. R. P. Provinciale giunge oggi da Como per una breve visita a questa casa.


Era estremamente necessario che all’Orfanotrofio S. Girolamo vi fosse un Rettore stabile perché il Superiore di questa casa attendesse ai doveri inerenti al suo Ufficio. 

Tale necessità mi venne espressa anche da S. E. M.r Vescovo, il quale nella mia visita espresse il lamento che il Superiore non possa attendere alla casa e persino non dormire nella sua sede.

Pertanto  per volontà anche del P. Rev.mo viene trasferito all’Orfanotrofio il P. Andrea Caldera coll’ufficio di Pro-Rettore il quale dovrà dare a me ogni mese relazione finanziaria e morale. Il medesimo Padre non potrà confessare all’orfanotrofio. Dovrà togliere il Confessionale dalla Chiesina. Nei tempi liberi dai suoi doveri, passerà a S. M. Maggiore e porrà sul Confessionale l’orario in cui ascolterà le Confessioni.

Con la dovuta prudenza, si deve licenziare l’assistente del Patronato Sig.r …..

Il trono episcopale esistente all’altare maggiore si dovrà erigere nei giorni in cui verrà S. E. a pontificare e non rimanga permanentemente.

Lodo l’assistenza che vien fatta al nostro Rev.do Padre Carmine Gioia nella sua dolorosa malattia e prego i RR. Padri a continuarla anche con sacrifici.

Lodo ancora la pulizia con cui in questi tempi fu tenuta la Basilica e prego continuarla.

Mancando il P. A. Caldera sarà necessario maggior sacrificio nel P. Superiore e nel Parroco. Sopportino perl’onore della nostra Congregazione alla maggior gloria di Dio dal quale avranno mercede grande.

13 ott. 931

P. Ceriani p. prov.le

12 Ottobre 1931


Il M. R. P. Carmine Gioia, alle ore 12.30 di oggi, santamente si è addormentato nel Signore, assistito dal P. Parroco , in assenza del Superiore.


La sua agonia è stata brevissima, e si è spento per paralisi cardiaca. Ne è stata data notizia telegraficamente al Rev.mo P. Generale e al M. R. p. Provinciale che hanno inviato telegraficamente le loro condoglianze.


Il m. R. P. Gioia ha trascoro gli ultimi anni della sua vita presso questa casa, attendendo allo studio, all’assistenza assidua al Confessionale, all’esercizio della pietà più fervorosa.


Ha lasciato largo rimpianto in quanti l’hanno assistito,e la sua memoria è in benedizione.


La salma è stata esposta, circondata di ceri e piante, ed è stata visitata da numerose persone, fra le quali il Cav. Avv. Gius. Benvenuti, Presidente dell’Unione Parr. Uomini cattolici e Fabbricere, dal Superiore dei Frati Minori della Chiesa Votiva, dal P. Pagani Superiore delle Missioni, etc.

16 Ottobre 1931


Oggi hanno avuto luogo i funerali del M. R. P. Gioiache sono riusciti veramente decorosi e solenni.


Alle 9 la salma è stata levata dalla Camera ardente dal m. R. P. Superiore, preceduta dal Patronato, dall’istituto Mazza, fu portata a mano dai Sig.ri Frigati, Scorsato, Pigatto e Corazza, e seguita da Sacerdoti e da pie persone in numero considerevole.


In Chiesa è stata deposta nel ricco catafalco e si è dato principio alla solenne ufficiatura.


Terminata questa, si ècomposto il corteo. Reggevano i cordoni i Sig.ri Frigati, Dott. D. Silvio Zavan, Vicario di S. Agostino, Avv. Giuseppe Benvenuti, D. Enrico Pozzobon, Corazza Pietro, Mons. Zangrando, Pigato.


Era presente anche l’Asilo di S. M. Maggiore, e le giovani operaie del Laboratorio delle Rev.de Suore Francescane, le quali hanno seguito la salma sino al Cimitero. Quivi è stata sepolta, e gli intervenuti sono partiti commossi della solenne attestazione, tributata al caro estinto.

24 Ottobre 1931


Mons. Gasparinetti, che è stato nostro ospite, lascia oggi definitivamente la nostra casa.

27 Ottobre 1931


Il P. Parroco si reca a Roma per conferire col Rev.mo P. Generale su bisogni della Chiesa.

30 Ottobre 1931


Il P. Parroco torna da Roma.

7 Novembre 1931


Giunge il Cav. Giovanni Passamonti.

9 Novembre 1931


Il Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli, Procuratore Generale, giunge da Roma, quale Commissario del Rev.mo P. Generale.

16 Novembre 1931


Il M. R. P. Ferioli si reca a Caprino Bergamasco per una seduta alla quale è stato invitato da quel Pretore.

19 Novembre 1931


Il Rev.mo P. Generale mi ha mandato a Treviso per sistemare l’Orfanotrofio e poter togliere il P. Caldera che è necessario per la Chiesa Parrocchiale.


All’Orfanotrofio è stato dato un nuovo direttore nella persona del Cav. Giovanni Passamonti, ben noto ai PP. Somaschi per la sua probità ed esperienza.


Sono state licenziate le due donne secolari, e i servizi interni li hanno assunti tre suore Orsoline di S. Angela Merici, che formano comunità nella casa vicina con ingresso separato, e comunicano con l’Istituto esclusivamente per mezzo di un menestrello a uso ruota.


Il Rev.mo Generale ordina però che il P. Ferioli ed il P. Caldera, ultimi Direttori, non abbiano più nessuna ingerenza né diretta, né indiretta (Scritto in calce:  Il P. generale mi scrive di facilitare l’opera del Passamonti e di aiutarlo in tutto. P. Ferioli ) sull’Orfanotrofio la cui piena e sola responsabilità spetta al nuovo Direttore, che gode tutta la fiducia dei Superiori.


Inoltre il P. Generale vuole che il P. Ferili al più presto possibile lasci di assistere l’Istituto Mazza  ….

( nel libro si passa da pagina 58, ltima dattiloscritta alla pagina 61 che dattiloscrivo adesso )

….facendo alla chiusura dell’anno un esame finalee una gara con premi onde meglio incoraggiarli allo studio di questa scienza divina.

4) 

Tenga in ordine i Registri di Amministrazione della Parrocchia specialmente “ Libro delle anime “ così detto. Come pure i Registri dell’Asilo, e procuri di aver sempre coi Fabbriceri relazione e buoni rapporti come usano gli altri Parroci della città.

5) 

Per turno, una settimana per uno i Padri visitino le due cliniche che sono in parrocchia, prestandosi per i bisogni spirituali degli ammalati ivi degenti.

6)

Al Patronato assiste sempre il P. Caldera quando il Parroco fosse impedito. Questi poi apponga ogni volta il suo visto alle films cinematografiche prima che siano eseguite

7)

La meditazione non si lasci mai neppure il sabato, e la lettura di qualche pio ed utile libro si faccia non solo a pranzo ma anche a cena ( Costituz. N. 897 ).

8)

Il Superiore ( segue spazio per quattro cinque parole che sono state cancellate )vada all’Orfanotrofio dove è già provveduto con altro padre, e non assuma né permetta di assumere impegni non compatibili cil servizio del nostro Santuario.

9)

il giorno 8 di ogni mese come si pratica in altre case dell’Ordine si faccia una piccola funzione, possibilmente accompagnata da breve discorso, all’altare della Madonna, scoprendole reliquie delle Catene, parlando del nostro S. Fondatore e promovendone sempre più il culto e la devozione.


Imploro su questi diletti Confratelli e sulle opere del loro zelo la benedizione del Signore.


P. Luigi Zambarelli, Prep. Gen.

( A pagina 62:

Scollate da me le due pagine si trovano le due facciate senza alcuna macchia d’inchiostro; è asportato un foglio. Dato anche si fosse rovesciato l’inchiostro si poteva e si doveva riportare tutto fedelmente. Il fatto ha tutta l’apparenza d’una studiata e volontaria soppressione delle osservazioni e degli ordini impartiti dal Rev.mo P. Muzzitelli e dal Rev.mo P. Generale.


P. Lorenzetti Prov. )

Nota.


Essendosi casualmente versato il calamaio sui fogli mancanti, si ripetono qui e notizie in essi contenute come si ricordano.

7 Novembre 1931


Giunge il Cav. Giovanni Passamonti per assumere la direzione dell’Orfanotrofio Emiliani.

9 Novembre 1931


Giunge il P. Muzzitelli, Commissario generalizio per insediare il Cav. Possamonti nella carica conferitagli.

16 Novembre 1931


Il P. Superiore parte per Caprino Bergamasco, chiamatovi da quel Pretore per la costituzione di un Consiglio di famiglia.

20 Novembre 1931


Parte il Rev.mo P. Giov. Muzzitelli per Roma, avendo compiuta la missione affidatagli.

22 Novembre 1931


Ritorna il P. Superiore.

15 Dicembre 1931


Giunge oggi il Rev.mo D. Edoardo Volpi di Milano per dare inizio questa sera alla predicazione della S. Novena di Natale.

24 Dicembre 1931


D. Edoardo Volpi parte per Milano. La novena predicata con molto zelo e dottrina ha lasciato lodevolissima impressione e prodotto molto frutto.


Questa sera, come di consueto, alle ore 18 si è cantata la S. Messa: ha celebrato il Parroco e la Schola cantorum istruita dal Mà Grespan ha eseguito assai bene la 2.a Pontificalis del Perosi.


La Basilica era affollatissima. Al Vangelo il Parroco ha tenuto un breve, ma elevato discorso sulla solennità natalizia.

31 Dicembre 1931


Dopo la messa delle 11.1/2, si è tenuta la funzione di chiusa dell’anno con discorso e canto del Te Deum.

ANNO 1932

Stato delle Famiglia Religiosa

1. M. R. P. 
Ferdinando Ferioli 
Superiore

2. M. R. P. 
Ruggero Bianchi
Parroco, Attuarlo

3. R. P. 

Andrea Caldera 

4. Possamai 
Pietro 


postulante

5. Fr. 

Francesco Tozzi

All’Orfanotrofio Emiliani: 


Cav. Giovanni 
Passamonti

Fr.  Giacomo 

Riva

Camillo

Nasato

postulante

7-10 Gennaio 1932


Il giorno 4 Gennaio avveniva nella Chiesina dell’orfanotrofio Emiliani un grave furto sacrilego. Ignoti malfattori asportavano di pieno giorno una pisside contenente una cinquantina di particole consacrate e la teca con l’Ostia magna consacrate che erano rinchiuse nel S. Tabernacolo.


In riparazione  del grave sacrilegio questa sera solenne triduo di riparazione predicato con zelo dal Vicario di S. Leonardo, D. Giuseppe Sommavilla.


Ultima giornata di triduo frequentatissimo, il giorno 10 domenica abbiamo Giornata Eucaristica con S. Messe, Comunione generale, Esposizione del SS.mo Sacramento., predica e benedizione eucaristica..


Nu,merosissime le S. Comunioni; La Messa solenne in canto, viene celebrata dal Parroco. Alle 15 si espone il SS.mo, con ore di Adorazione di Istituti e di popolo.


Alla sera il Rev.mo Mons. Vitale Gallina, Vicario Generale della Diocesi, tiene un infuocato discorso di deplorazione, di impetrazione e di supplica riparatrice ed imparte la benedizione Eucaristica.

La Chiesa è gremitissima di fedeli e l’attestazione di fede e di devozione a Gesù sacramentato è riuscita imponente.

16 Gennaio 1932


Il Fr. Francesco Tozzi è partito da questa caxa ed invitato a Como a disposizione del P. Provinciale.

25 Gennaio 1932


Viene dall’Orfanotrofio il postulante Nasato Camillo che sostituisce come sagrestano il postulante Pietro Possamai passato all’Orfanotrofio.

8 Febbraio 1932


Si è celebrta oggi, preceduta da divota Novena, la festa di S. Girolamo in sosituzione di quella del 20 Luglio.


Questo è sembrato opportuno, perchè in Luglio coincide sempre o con S.t’Anna e con la festa del SS.mo Redentore, due feste popolari in Treviso.


E’ stato consolante il concorso dei fedeli, per essere la prima volta che la festa è stata trasportata e dato il rigore della stagione, quest’anno eccezionale.


Molte le Messe lette, quella in canto fu celebrata dal Rev.mo D. Giuseppe Sommavilla, il quale alla sera tenne il panegirico.


La festa si può dire riuscita.

26 Gennaio 1932


In sostituzione di Fr. Tozzi viene un giovane da Piavon, certo Boscariol Guerino, il quale dimostra buona volontà e potrà forse anche entrare nel numero dei postulanti.

12 Febbraio 1932


Arriva il Rev.mo P. Luigi Zambarelli, Generale dell’ordine ed iizia la visita a questa casa.

16 Febbraio 1932


Compiuta la visita, riparte. Lascia alcune note esortanti alla concore cooperazione e consigliando d’introdurre la Commemorazione mensile in onore del Transito di S. Girolamo.

Riparte per Roma il 16 Febbraio.

La diffusa e spessa macchia d’inchiostro ha reso illegibile il contenuto.

Quaresima


Uesta venne predicata dal Parroco. Le funzioni celebrate dal P. Andrea. Poca frequenza a causa dell’ora e della predicazione in Duomo contemporanea.


Funzioni della Settimana Santa.


Celebrate con la solita solennità. Commoventissima quella del Venerdì Santo.


Pasqua di resurrezione.


Solenni le celebrazioni pasquali con frequenza di fedeli straordinaria. 


Al Confessionale costantemente 6 Confessori e le Comunioni a migliaia.


Il giorno di Pasqua ha cantato la Messa e celebrato le altre funzioni della giornata il Parroco.

12 Aprile 1932


Mons. Carlo Agostani consacrato Vescovo di Padova nel nostro Duomo la 2.a Domenica di Pasqua, è venuto a celebrare all’alatre della madonna.


Sparsasi la voce, una vera folla di parrocchiani e di fedeli si è raccolta in chiesa per endere omaggio all’insigne Presule, già Rettore del Seminario di Treviso e moltissimi hanno ricevuto la S. Comunione dalle sue mani.


In questa occasione S Ecc. Rev.ma ha amministrato le prime S. Cresime a due bambine.

28 Aprile 1932


Il Definitorio tenuto a Nervi nell’Agosto passato, avendo stabilito di annuire alla richiesta dei RR. PP. Passionisti della madonna della Stella – Umbria, i quali da tempo facevano umile insistenza per potere avere i Resti mortali di Fr. Federico Cionchi – Righetto per tumularli nel loro Santuario, a mezzo del P. Generale incaricò il P. Ferioli di fare le pratiche relative per ottenerne il permesso dalle competenti Autorità.


Ultimate felicemente le pratiche, oggi si è potuto procedere alla esumazione delle spoglie mortali del ns. Fratello.


Al Cimitero Maggiore di Treviso, alle ore 7 precise, sono convenuti presso la tomba, segnata col N° 224, Campo Anno 1923, il P. Ferioli, Superiore di S. Maria Maggiore, il Fr. Giacomo Riva, residente all’Orfanotrofio Emiliani, l’Ufficiale Sanitario, l’ispettore del Cimitero e qualche altra persona.


Subito si è dato inizio al lavoro di escavo e dopo venti minuti di lavoro è apparsa la cassa ancora sufficientemente conservata. Aperta, subito è apparso lo scheletro di Fr. Federico, ncora composto, rivestito dell’abitosomasco col coletto e la cinta, con un crocefisso sul petto e la medaglia della Madonna della Stella che gli venne indossata già il 31 Maggio 1923, giorno della sua morte, dal P. Giovanni Zonta, allora Superiore di S. maria Maggiore


Raccolte le ossa, la veste, la cinta e il colletto, il tutto venne bene ordinato e racchiuso in cassa di zinco rivestita di altra cassa di larice.


Vennero sigillate e la superiore di larice munita dei timbri in ceralacca dal Comune e della Casa di S. Maria Maggiore.


Le cassette-Ossario furono poste nella cappella del Cimitero e vegliate, in attesa dei PP. Passionisti, che debbono venire a rilevarle.

29 Aprile 1932


Questa mattina nella Cappella del Cimiterosi è celebrata la S. Messa e impartite le esequie ai Ven. Resti di Fr. Federico Cionchi.


Ha celebrato il Superiore di S. Maria Maggiore asistito da P. Vincenzo Cerbara, pro Direttore dell’Orfanotrofio Emiliani.


Presenziavano Fr. Giacomo Riva con gli orfanelli dell’emiliani e alcuni estimatori del defuntocce si axxostavano tutt alla S. Comunione.


Ieri alle ore 15, la Comunità si è raccolta in Cappella per la Rinnovazione dei voti. Il Superiore ha rivolto ai Confratelli opportune parole, dopo di che, ciascuno ha pronunciato la formula di rinnovazione dei voti.

Con solennità di rito si è celebrata la festa di S. Pietro Marire e alla sera funzione domenicale e preci in onore del Santo.

Verso le ore 18 arrivarono in automobile il P. provinciale dei Passionisti e il P. rettore del Santuario della madonna della Stella per il trasporto dei Ven. Resti di Fr, Federico nel loro Santuario.

Il Definitorio di Agosto scorso stabilì di concedere la salma.

30 Maggio 1932


Alle ore 8 il P. Superiore, D. Ferdinando Ferioli e i PP. Passionisti si recano al Cimitero per la consegna dei Ven. Resti di Fr. Federico.


Recitate le esequie e il De profundis, dopo la verifica die sigilli, il P. Ferioli alla presenza dell’ispettore del Cimitero ha consegnato i Ven. Resti rinchiusi nelle due cassette-Ossario. 


Le cassette furono poste nell’interno dell’atomobile e alle ore 9 il convoglio è partito dal Cimitero prendendo la via di Mestre, diretto al luogo di destinazione.


Questa sera è iniziata la pia pratica del mese mariano. Il predicatore è il P. Forloni Ambrogio dei PP. Camilliani di Treviso.

8 Maggio 1932


Giunge notizia da parte dei PP. Passionisti del Santuario della Stella intorno al corteo ed al solenne ingresso nel Santuario delle Ven. Spoglie di Fr. Federico Cionchi.


Il viaggio dal Cimitero Maggiore di Treviso a Montefalco fu felicissimo e il P. Provinciale dei PP. Passionisti lo attribuisce ai preziosi Resti che trasportavano.


Giunsero in una Parrocchia delle vicinanze alle 23.50 e la salma ebbe le prime onoranze da quei paesani ancora in piedi in attesa dell’arrivo.


Da questa parrocchia nel pomeriggio domenicale, 1° Maggio, si snodò un lunghissimo corteo che trasportò la salma al Santuario.


Vi partecipò pure una Rappresentanza di nostri Religiosi di Foligno e di Spello.


La folla non potè essere contenuta nell’ampio Santuario.


Le cassette-ossario furono provvisoriamente collocate ai piedi della Vergine in attesa di venire definitivamente tumulate nella tomba-monumento che si sta apprestando.


A Treviso abbiamo conservato un Crocifisso, una medaglia raffigurante la Madonna della Stella, oggetti rinvenuti nella tomba del Cimitero Comunale sopra il petto della Ven. Spoglia all’atto dell’esumazione: inoltre uno spillo ed un brandello di veste.

13 Maggio 1932


Questa mattina il Superiore ha convocato la famiglia religiosa per il Capitolo della colpa. Dopo le preghiere rituali il Superiore ha tenuto una breve esortazione, quindi i religiosi hanno praticato l’esercizio di umiltàprescritto dalle ns. SS. Costituzioni.


Alle 15.30 si sono riuniti i padri elettori per l’elezione del Procuratore di questa casa al Capitolo del Socio che si terrà il giorno 30 pr. A Como nella casa della SS.ma Annunciata.


Erano presenti il P. Superiore P. Ferdinando Ferioli, il Parroco P. Bianchi e il P. Vincenzo Cerbara dell’orfanotrofio Emiliani. Alla votazione per schede è riuscito come Procuratore il P. Ruggero Bianchi con voti 2-due, sopra 3-tre. E’ stato proclamato eletto.

22 Maggio 1932


L’annuale funzione della 1.a Comunione dei bambini e bambine della 1.a Comunione è riuscita solennissima. Quasi un centinaio di bambini e bambine furono ammessi al banchetto eucaristico.


La funzione venne celebrata dal Parroco alle ore 7 e partecipavano alla Comunione dei bambini quasi un migliaio di persone che nella quasi totalità esse pure ricevettero la S. Comunione dalle mani del loro Parroco.

24 Maggio 1932


Tutti i fanciulli e fanciulle di 1.a Comunione della città sono venuti questa mattina processionalmente, accompagnati dai loro parroci, al Santuario per tributare alla madonna i loro omaggi di devozione.

Ha celebrato all’altare della Madonna Mons. Bettamin, Parroco del Duomo, che al Vangelo ha rivolto parole infervorate all’innocente uditorio. La comunione è riuscita solenne, perché oltre ai piccoli Comunicati che ricevettero il Pane eucaristico dalle mani di Mons. Bettamin, altri Sacerdoti all’altare maggiore hanno distribuito la S. Comunione ad una vera folla di fedeli.

La funzione ha avuto terminecol canto delle litanie lauretane e della benedizione eucaristica solenne.

30 Maggio – 1 Giugno 1932


Il giorno 30 Maggio oltre un migliaio di bambine della Scuola elementare “ Caccianiga “ condotte dalle loro Insegnanti, sono venute in devoto pellegrinaggio al Santuario.


Alle ore 8 fu celebrata la S. Messa all’altare della madonna: quindi canto delle litanie lauretane e benedizione eucaristica solenne. 

Terminata la sacra funzione le mabine hanno deposto fiori ai piedi della Madonna e cantate melodie e laudi sacre.


Analoga funzione fu celebrata il giorno 1 Giugno per i bambini delle Scuole elementari “ G. Prati “, essi pure circa un migliaio, ordinatamente guidati dai loro insegnanti.


Ad essi rivolse un infervorato discorso il P. Superiore, eccitandoli alla devozione alla madonna, mezzo sicuro per divenire perfetti cristiani, ottimi cittadini e valorosi soldati della patria.


Il Direttore, i Maestri e le Maestre ringraziarono i PP. Somaschi per lo zelo esplicato e la squisita ospitalità concessa alle numerose scolaresche.

31 Maggio 1932


A chiusura del mese consacrato a Maria, questa mattina alle ore 8 fu celebrata,con accompagnamento di organo e laudi sacre, la S. Messa all’altare della Madonnae distribuita la S. Comunione a numerosissimi fedeli.


Alla sera poi, alla solita ora, alle 20.30, dopo la recita del Rosario, il predicatore del mese mariano, P. Ambrogio Forloni dei PP. Camilliani, ha tenuto l’ultim apredica di chiusa, indicando ai fedeli i frutti che si dovevano raccogliere dalla pia pratica del mese mariano. 


La folla dei fedeli ininterrottamente era accorsa tutte le sere ad ascoltare il dotto e zelante Camilliano, si era darroppiata, tanto che la vasta Basilica si era quasi completamente ripiena.


Dopo la predica, l’oratore funzionò da celebrante, assistito dai Pp. Somaschi e da altri Sacerdoti Cooperatori. Dopo il canto delle litanie lauretane, impartì la benedizione eucaristica solenne e la funzione ebbe termine cpn il bacio della reliquia.


Quando la folla uscì nella piazza, soddisfatta per le sante emozioni provate ai piedi della Madonna Grande, commentò con santo entusiasmala profusione di fiori all’altare della vergine, il trionfo di luci di cui la Basilica rifulgeva e lo splendore delle sacre funzioni.

2 Giugno 1932


Il Parroco, D. Ruggero Bianchi, che si era recato a Como quale Procuratore di questa famiglia religiosa all’elzione del Socio è oggi ritornato.

2 Giugno 1932


Col 1° Giugno la casa di Via Bonifacio 7, già tenuta in affittanza dal Comm. Romolo Pavan-Colonna è rimasta sfittata. Si stanno compiendo lavori di riparazione e di adattamentotrovandosi la casa in pessime condizioni.


Col marzo dell’anno 1931 rimase pure sfitta la casa di Via Bonifacio 9, già tenuta in affitto dai Sig.ri Fava. Anche quella casa, dopo riparazioni ed adattamenti di una certa importanza e che richiese una spesa abbastanza elevata, fu poi affittata a prezzo maggiore al Sig. Avv. Pantaloni che la gode tuttora.


Queste case appartengono al beneficio della Mansioneria De Luca.

5 Giugno 1932


Trasportata per il tempo piovoso, si è celebrata oggi in parrocchia la solennità del Corpus Domini. 

Al mattino grande affluienza di fedeli alla S. Comunione. Alle 10, dopo la Messa parr.le in canto è uscita la processione che ha percorso le vie, Stangade, Piazza del Grano, S.t’Agostino, Via Manzoni, Carlo Alberto e Piazza S. Maria Maggiore.


L’ostensorio era portato da Mons. Brusattin. Lo assistevano il P. Superiore e il Rev.mo D. Silvio Zavan, Vicario di Sant’Agostino e Cancelliere di Curia. La processione è riuscita meravigliosa. Il tempo bellissimo.


Tutte le case erano pavesate, dalle finestre un continuo getto di fiori al passaggio di Gesù Sacramentato.


Partecipavano alla processione tutte le Ass. parr.li di Azione Cattolica, diversi Istituti cittadini, due musiche, un coro di 200 voci diretto dal M.o De Luca, il piccolo clero parr.lee parecchie rappresentanze di Congregazioni religiose.


Recavano le aste del baldacchino notabilità della parrocchia, seguivano il baldacchino Associazioni femminili e un lunghissimo corteo di signore.


Rientrata la processione, venne eseguito un inno eucaristico di grande effetto e di classica composizione, composto per la circostanza dal m.o De Luca ed impartita la solenne benedizione eucaristica.


La grandiosa manifestazione eucaristica riuscì di generale soddisfazione e meritò il plauso i quanti la videro sfilare nell’ordine più completo e con la pompa del rito solenne.

29 Giugno 1932


Si è oggi chiuso con solennità il mese del S. Cuore. Grande concorso di popolo e moltissime S. Comunioni al mattino. 


I è celebrata dalle Associazioni Cattoliche della parrocchia la festa del Papa. Ha celebrato la Messa della Comunione generale il P. Parroco che rivolse ai convenuti parole di circostanza.

1° Luglio 1932


Il M. R. P. Pietro Camperi è giunto oggi da Como, incaricato della Visita Canonica dal M. R. P. Provinciale, alla casa e all’Orfanotrofio. Ha preso alloggio all’Orfanotrofio.

8 Luglio 1932


Dietro preghiera della Rev.ma Curia Vescovile viene nostro ospite temporaneo il R. D. Orazio Girardi.

20 Luglio 1932


Si è celebrata oggi la solennità minore del N. S. Fondatore S. Girolamo Emiliani.


Alle 8 il M. R. P. Pietro Camperi ha celebrato la Messa solenne, assistito dal P. Andrea Caldera e dal M. R. P. D. Giuseppe Sommavilla. Nella mattinata è stata celebrata la S. Messa ad ogni ora sino alle 11.1/2 con grande concorso di popolo.


Furono nostri commensali il M. R. P. Camperi, Ms. Gasparinetto, D. Giuseppe Sommavilla, il Prof. Cagnin.


Alla sera disse molto bene il panegirico di S. Girolamo il Rev.mo Mons. Gasparinetto.


La festa è assai bene riuscita.

24 Luglio 1932


Viene nostro ospite per lcuni giorni il R. P. Nicola Salvatore.


Mentre ammiro e lodo lo zelo e lo spirito di sacrificio con cui tutti i Padri attendono al servizio dell’insigne Basilica e Santuario di S. Maria Maggiore, mi permetto raccomandare l’esatta osservanza delle Costituzioni per ciò che riguarda:

1. La meditazione giornaliera in comune;

2. Il Capitolo mensile della colpa e degli interessi della famiglia;

3. La soluzione del caso di morale, una volta al mese, reso obbligatorio a tutti i confessori dal codice di D. C.;

4. La lettura della regola.

Treviso, 1 Agosto 1932


P. Pietro Camperi c r s Vis.

3 Agosto 1932


La famiglia religiosa si è riunita oggi in Capitolo per il Capitolo della colpa. Erano presenti anche P. Giuseppe Greco e Fr. Giacomo Riva dell’Orfanotrofio Emiliani.


Dopo le preci di Regola, il P. Superiore ha tenuto una esortazione sulla virtù dell’umiltà. Dopo l’accusa della colpa il Capitolo ha avuto termine con le solite preci.


I Padri si sono poi intrattenuti ad esaminare proposte riguardanti interessi della famiglia.

12-14 Agosto 1932


Negli ultimi tre giorni di questo mese avrà luogo a Treviso il 2° Congresso Catechistico Diocesano.


Per implorare l’aiuto del Signore e preparare gli animial solenne evento S. Ecc. Mons. Vescovo ha ordinato per tutte le parrocchie della Diocesi un triduo di preparazione e di preghiera con comunioni generali di fanciulli.


Anche nella nostra Basilica si è tenuto con gran successo il triduo catechistico. Fu predicato con zelo e con eloquente parola dal nostro aggregato D. Giuseppe Sommavilla.


Ogni sera funzione eucaristica. Alla mattina del 14, Domenica, comunione numerosissima di fanciulli e di fedeli.


Alla sera solenne ora di adorazione predicata. In tutte le Messe poi per tre Domeniche successive si è parlato al popolo dell’importanza  e dei fini del 2° Congresso.

15 Agosto 1932


Preceduta da un triduo predicato anche quest’anno la festa dell’Assunta si è svolta nella ns. Basilica con straordinaria solennità.


Vi furono S. Messea tutte le ore con immenso concorso di popolo.


Dalle ore 5 alle ore 9 ant. Ben 7 Confessori hanno assistito senza interuzione allle Confessioni e più migliaia di fedeli si sono cibati del Pane Eucaristico.


Un padre a ciò destinato ha pure senza interruzione distribuito la S. Comunione per 4 ore consecutive.


Alle dieci è uscito il Pontificale, celebrando quest’anno Mons. Giosuè Cattarossi, vescovo di Feltre e Belluno in sostituzione del ns. Vescovo, degente a Crespano Veneto per infermità.


La musica venne  magistralmente eseguita da tre Scholae Cantorum riunite sotto la direzione del M.o Grespan.


Dopo il Pontificale, il Vescovo come di consueto, ha amministrato la S. Cresima.


La basilica era stipata di fedeli.


Le sacre funzioni terminarono alle 12.30. 

Il Vescovo Mons. Vicario Generale della Diocesi e diversi invitati onoravano la nostra mensa.


Mons. di Belluno s’intrattenne con noi fino dopo le 17, edificando tutti con l’affettuosa paterna bontà e con la sua parola dotta e santa.


Alle so uscirono i Vesperi; poi il panegirico recitato da D. Giuseppe Sommavilla edinfine benedizione eucaristica.


Durante tutta la giornata il concorso dei fedeli non ebbe tregua e si può dire, senza esagerare, che tutta la popolazione religiosa e praticante di Treviso e suburbio è venuta a visitare la cara Madonna Grande.


La Basilica era stata rivestita a festa con gli arredi e gli addobbi delle grandi solennità e decorata di sempreverdi e di fiori a profusione.

DECRETI

CONFERMATI 0 AMPLIATI DAL VEN. CAPITOLO GENERALE RADUNATOSI NEI. COLLEGIO TREVISIO DI CASALE MONFERRATO

IL 7 AGOSTO 1932.

l. - Si raccomanda vivamente la lettura personale delle nostre sante Costituzioni, in particolare poi degli articoli 378, 455 circa le due meditazioni giornaliere.

Se talora riesca difficile radunare due volte al giorno i Religiosi alla meditazione comune, il Superiore, d'intesa col P. Provinciale, procuri che almeno una delle meditazioni si faccia assolutamente in comune e l'altra in privato. Se un Re​ligioso, per il suo ufficio, non può abitualmente intervenire alla meditazione in comune, il Superiore gli assegni una mezz'ora al giorno perchè egli possa adempiere a questo suo dovere.

2. - Il Superiore convocherà la famiglia almeno una volta al mese per praticare l'esercizio di umiltà con l'accusa della colpa, e una volta ogni quindici giorni radunerà il Capitolo Collegiale per trattare degli affari spirituali e degli inte​ressi della famiglia stessa.

3. - I Superiori curino l'esatta osservanza degli articoli 633 e 634 della nostra Regola: almeno due volte al mese si facccia l'istruzione catechistica ai fratelli laici ed ai famigliari ed ogni anno si compiano i santi Spirituali Esercizi, scegliendo, dove è possibile, una delle nostre case, in cui possano facilmente intervenire anche i Religiosi di altre case dell'Ordine.

Si raccomanda inoltre la pia pratica di un giorno di ritiro mensile.

4. - 1 Superiori faranno osservare il Capo XV del Lib. 111 delle Costituzioni: De egredientibus domo, curando che i Religiosi, possibilmente, vadano accompagnati, chiesto prima il prescritto « Benedicite ». Non potranno dar licenza ad alcuno di assentarsi, nè essi stessi si assenteranno dalla loro casa per più di tre giorni, non compreso il viaggio, tenuto conto della distanza, senza l'autorizzazione del P. Provinciale.

5.
1 Superiori provvedano ogni mese alla celebrazione di una Messa « de Spiritu Sancto » e di quella « pro gratiarum actione » nel giorno di S. Pietro martire, a norma degli arti​coli 400 e 429 delle nostre Regole.

Quanto ai suffragi dei nostri Confratelli si osservi ciò che è stato stabilito dagli art. 424, 425, 426 del Cap. IV, lib. 11, delle nostre Costituzioni; però si ricordi che l'espressione « Unica Missa lecta » dell'articolo 424 va interpretata nel senso che ogni Religioso dovrà celebrare una Messa per il Confratello defunto.

6. - Senza l'autorizzazione del Ven. Definitorio o del Rev.moP. Generale, nessuno potrà ascoltare le confessioni dei fedeli; quelli poi che hanno già questa facoltà, eccetto i PP. Vo cali, i Superiori locali e i Parroci dovranno ogni anno nel mese di Gennaio rinnovarla, chiedendola al Rev.mo P. Generale per mezzo dei Superiori locali. (Si legga il Capo De Confessionibus excipiendis delle Costituzioni).

6. La clausura papale che viene determinata dal Rev.mo P. Generale o dai PP. Provinciali, si estende a tutta la casa abitata dalla Comunità religiosa, compresi gli orti e i giardini, eccetto la chiesa, la sacrestia e il parlatorio, che, per quanto è possibile, dev'essere vicino all'ingresso della casa (can. 597, § 2). Viene onerata gravemente la coscienza dei Superiori per l’osservanza dell’articolo 503, Capo X, Libro 2° delle Costituzioni. Se i sudditi mancheranno, il Superiore sarà tenuto ad informarne il loro rispettivo Provinciale.

8. - Si raccomanda vivamente ai Rettori dei Collegi di provvedere con ogni cura l'insegnamento catechistico ai convittori e di stimolare in essi con speciali istruzioni e associazioni il desiderio, il fervore di dedicarsi all'Azione Cattolica, tanto raccomandata dal Sommo Pontefice.

9. - 1 Superiori sono obbligati ad informare il P. Provinciale appena si avverasse qualche inconveniente notevole; e specialmente devono informarlo sulla condotta dei confessori, quando diano motivo a qualche osservazione. In tal caso la lettera si spedisca con le dovute cautele.

10. - Per ciò che riguarda l'amministrazione dei fondi e degli introiti, il Capitolo Generale stabilisce quanto segue:

a) non più tardi del 31 Dicembre d'ogni anno, ciascuna casa presenterà al P. Generale, per il tramite del Provinciale, il bilancio amministrativo dell'anno precedente dal 1° Luglio al 30 Giugno;

b) l'avanzo netto di ciascuna casa sarà distribuito in quattro parti, di cui una spetterà alla Cassa comune, due parti alla Provincia e la quarta parte resterà alla famiglia religiosa;

c) su questa quarta parte il Capitolo Provinciale stabi​lirà la quota in contanti che può essere lasciata alla famiglia come scorta e quella che dovrà essere investita, secondo le norme contenute nel Codice di D. C.

I PP. Provinciali sono incaricati della esecuzione esatta di questo decreto.
11. - Quando nelle case nostre occorressero spese ecce​denti l'ordinaria amministrazione, si richiede l'autorizzazione del P. Provinciale per somme superiori alle cinque mila lire; del Rev.mo P. Generale per somme superiori alle quindici mila lire. 


Il Superiore locale non potrà disporre più di lire 200 di suo arbitrio; per somme superiori, e solo fino a lire 5.000., è necessario il consenso del Capitolo Collegiale.

12. - I Superiori designino il confessore o i confessori della comunità per il miglior indirizzo e profitto spirituale delle famiglie, e fissino il confessore straordinario almeno quat tro volte all'anno. Se qualche Religioso avesse un confessore diverso, è bene che il Superiore ne conosca il nome e cognome per poterlo chiamare in caso di necessità. Inoltre si raccomanda agli stessi Superiori di promuovere la comunione frequente e possibilmente quotidiana, non solo fra i Religiosi, ma anche fra i famigliari, insegnanti, prefetti ed alunni (can. 595). 

13. - Si richiama l'osservanza dell'art. 805 delle Costitu​zioni circa l'esame dei neo-sacerdoti nelle sacre discipline. 

14. - Nei venerdì, o in altri giorni da stabilirsi dal Superiore si leggeranno pubblicamente le nostre Costituzioni e i Decreti che emanerà per noi Religiosi la S. Sede.

Anche i presenti decreti si leggeranno pubblicamente, almmeno tre volte all'anno e i Superiori provvedano che ogni Religioso ne abbia una copia. 

Como, 24 Agosto 1932.

P. D. GIOVANNI CERIANI Preposito Generale
P. D. ALFREDO FAZZINI Cancelliere General

29-30-31 Agosto 1932


Ha avuto inizio al mattino 23 nel Tempio Monumentale di San Micolò con una funzione religiosa presieduta da Mons. Carlo Agostani, vescovo di Padova, in rappresentanza del ns. Vescovo infermo ( il 2° Congresso Catechistico Diocesano ).


Le due prime giornate furono riservate al Cleroe le sedute di studio si tengono nel Ven. Seminario Vescovile. 


La terza giornata è per quanti si interessano dell’importantissimo problema Catechistico e vi è la Sezione per gli Insegnanti, quella per le RR. Suore, quella per i Catechisti e quella per le Catechiste.

Il Clero può accedere a qualunque sessione. 


Tutti i temi trattati nelle tre giornate hanno un grande contenuto pratico. 


Solennissima poi è riuscita la Chiusura del Congresso avvenuta in S, Nicolò nel pomeriggio del giorno 31.


Anche questa funzione fu presieduta da Mons. Carlo Agostani, il quale tenne e svolse il tema finale con rara perizia:” Frutti del 2° Congresso Catechistico Diocesano “


I vespri furono cantati dal piccolo Clero e da una massa di popolo di oltre 15.000 fedeli, quanti ne può contenere il vasto Tempiodi S. Ncolò.


Ai Vespri seguì la benedizione eucaristica impartita da Mons. Vitale Gallina, Vicario Generale della Diocesi.


Meraviglioso lo spettacolo della folla all’uscita dal Tempio, formata in maggioranza da balde schiere di giovani, i quali cantando inni religiosi a gruppi attraversano le vie della città e si dirigono o in corriera o in bicicletta ai loro paesi.

5 Settembre 1932


Il Superiore ha raccolta la famiglia religiosa per il Capitolo della colpa. Il Capitolo si è iniziato con le preghiere prescritte dalle Costituzioni, poi il Superiore ha tenuta una esortazione sulla ‘Carità fraterna’ e dopo l’accusa della colpa furono recitate le preghiere di chiusa.


Dell’Orfanotrofio Emiliani parteciparono P. Giuseppe Greco e il postulante Pietro Possamai.

8 Settembre 1932


Tutte le feste della Madonna sono caratterizzate da special funzioni. Quest’anno al festa della Natività di Maria è stata celebrata al mattino alle 5.30 con un pellegrinaggio di Figlie di Maria in numero di 70 della parrocchia di S. Giuseppe.


Ha celebrata la S. Messa il Parroco che al Vangelo ha tenuto un discorso alle sue parrocchiane sulle virtù di Maria e sulla veneranda celebrità del Santuario di S. Maria Maggiore, celebre particolarmente per il miracoloottenuto da S. Girolamo Emiliani.


Alle 7 poi si svolse la commovente funzione di congedo di 13 PP. Missionari delle Missioni Estere. Dovendo essi partire per l’India e per la Cina imbarcandosi a Venezia, hanno voluto scegliere come luogo di convegno il Santuario di S. Maria Maggiore.


La popolazione era stata avvertita e perciò gran folla occupava la Basilica.


Delegato da Mons. Vescovo Dioceano, Mons. Giuseppe Agostani celebrò la S. Messa, impose i Crocifissi ai Missionari e poi tenne un forbito discorso d’occasione a cui rispose un P. Missionario.


Le nobili e sante espressioni del Misionario, piene di ardente carità commuovono l’uditorio.


Segue il canto delle litanie lauretane: poi la benedizione eucaristica. 


In questa occasione più di 600 persone hanno voluto ricevere la S. Comunione dalle mani dei PP. Missionari

Dopo un rinfresco offerto ai Pp. Missionari dal Parroco, questi in mezzo alle ovazioni dei fedeli, sono saliti in automobile e partiti alla volta di Venezia.

13 Settembre 1932


Dietro preavviso giungono oggi il P. Generale, P. D. Giovanni Cerini, che accompagna il P. Michele Mondino destnato a succedere come Parroco al M. R. P. D. Ruggero Bianchi.


E’ insieme al P. Generale S. Ecc. Rev.ma Mons. Pasquale Gioia, vescovo di mOlfetta, Terlizzi e Giovinazzo della nostra Congregazione.


Giungono pure con P. Mondino due nostri aspiranti, il Ch. Bruno Zussa e il Fr ………….. dimessi dalla Congregazione per motivi di salute.

15 Settembre 1932


Di buon mattino il P. Generale e Mons. Gioia si recano a castelnuovo per celebravi la S. Messa e rivisitare quel luogo santificato dall’Apparizione della madonna e dalla prigionia di S. Girolamo.


Ritornavano la sera.


Mons. Gioia si reca a Casale sul Sile, invitatovi da quel R. Parroco.

17 Settembre 1932


Alle 6.16 partono il Rev.mo P. Generale e Mons. Gioia per Como; il P. Generale per raggiungere la sua sede, Mons. Gioia per per tenere Ordinazione in Collegio Gallio

19 Settembre 1932


Circa due anni or sano l’Ente Autonomo Stradale procedette all’esproprio di un appezzamento di terreno di proprietà della Mansioneria De Luca, situato nel territorio di Fiera ( Treviso ) contribuendo per l’esproprio e i danni di seminato e di piantaggioni la cifra globale di lire 5692.


Dopo pratiche interminabili e dispendiose, finalmente oggi si è ottenuto lo svincolo della Polizza N° 12582 e il denaro provvisoriamente depositato in un Libretto di Risparmio in attesa dell’emissione della Cartella del Deb. Pub. Della Banca d’Italia.


Il Libretto è depositato presso l’Ufficio Amministrativo  Diocesano.


Quest’oggi pure furono incassati gl’interessi al 2% sulla polizza dell’importo di lire 167.25 detratte lire 28 per spese di carte bollate e posta.

25 Settembre 1932


Inatteso è giunto il trasferimento di P. Ruggero Bianchi a Somasca, deciso dal Capitolo Generale. Il Consiglio parrocchiale ha chiesto ed ottenuto dal P. Generale di protrarne fino ad oggi la permanenza in parrocchia del Bianchi per organizzare una manifestazione solenne di congedo.


E la manifestazione è riuscita imponente. Il Presidente del Consiglio parrocchiale, Avv. Clemente Pantaloni, fu l’organizzatore intelligente ed appassionato della manifestazione.


Al mattino la grande giornata si è iniziata con la S. Messa celebrata dal festeggiato e con una Comunione generale di oltre tremila fedeli. Scelta musica ha accompagnato la funzione religiosa. 


Subito dopo la S. Messa per ore e ore migliaia di persone hanno voluto personalmente portare il loro saluto commosso al partente. Nobili, ricchi, autorità, poveri e mendicanti si aono alternati senza interruzione, mossi da unanime sentimento di ammirazione, di gratitudine e di rimpianto per l’amato Pastore che da 21 anni zelò con tanto amore il bene delle anime per la gloria di Dio.


Alle 16.30una folla immensa di parrocchiani e cittadini si è raccolta nel cortile del Patronato per la cerimonia di congedo.


Su un apposito palco sedevano il P. Bianchi, l’Ing. Bavero, Vice-Podestà, l’Avv. G. Benvenuti, Presidente della fabbriceria e del Gruppo parrocchiale degli Uomini Cattolici, Mons. Bettamin, Arciprete del Duomo, Mons. Silvio Zavan, Cancelliere Vescovile, P. Ferioli, Superiore della Famiglia religiosa, l’Avv. Pantaleoni, Presidente del Consiglio parrocchiale, il Cav. Turchetto, il P. Mondino ed altri


Ha iniziato la serie dei discorsi ed indirizzi l’Avv. Benvenuti, il quale con una sintesi lucida e precisa, ha ricordato le benemerenze di P. Bianchi.


Dopo gli alunni del Patronato, dell’Asilo infantile, dell Dopo Scuola, dell’istituto D. Mazza hanno recitato indovinate poesie ed hanno offerto fiori.


L’Avv. Pantaloni dà relazione dell’opera svolta dal Comitato per le Onoranze e rimette nelle mani del P. Bianchilire tremila, frutto di una sottoscrizione parrocchiale, che il P. Bianchi riparte così: lire 1500 all’Asilo infantile parrocchiale, lire 100 al Patronato e lire 500 alle Conferenze di S, Vincenzo parrocchiali.


Inoltre viene presentata in dono al P. Bianchi una magnifica penna stilografica con dedica del costo complessivo di lire 200 e l’elemosina per una Santa Messa di lire 100.


Altre lire 400, frutto pure della sottoscrizione, vengono accantonate per le spese di pubblicità, di stampa, ecc.


Finita la relazione l’Avv. Pantaloni, rivolge commose parole al festeggiato.


Prlano poi Mons. Zavan, il Prof. D. Guglielmo Cagnin, P. ferioli per la famiglia religiosa e chiude la serie dei discorsi il P. Bianchi con noblissime parole intonate allo spirito di obbedienza e di sacrificio..


Alla sera un centinaio di uomini si raccolgono nella sla del Patronato per una bicchierata d’addio.


Parlano il Dott. Tronconi, Mons. Pozzobon, P. mondino, il Geom. Ferracin, Mons. Zavan, P. Ferioli, il pubblicista Tomaselli ed altri.


Massima cordialità: scambio di auguri.


La riunione si protrae fino verso mezzanotte.

26 Settembre 1932


Alle 7, dopo la S. Messa, P. Bianchi parte in automobile verso la sua nuova  destinazione. Lo accompagnano Mons. Bettamin che la sera precedente, dopo le cerimonie svoltasi nel cortile, lesse in chiesa un magnifico discorso di commiato a nome dei Parroci urbani, Mons. Zavan, Mons. Pozzobon e P. Ferioli.


Seguono in altra automobile l’avv. Pantaloni, il Geom. Ferracin, il Sig. Meropiali ed alcuni giovani in rappresentanza delle Organizzazioni giovanili.


Le automobili attraversano la città salutate dal suono di tutte le campane delle chiese situate lungo il percorso.


Anche Galliera, ultima parrocchia della Diocesi, sulla strada di Vicenza , saluta il P. Bianchi con il suono festivo delle campane.


La Comitiva raggiunge Somasca verso le ore 14.

8 Ottobre 1932


Fu festeggiato il transito di S. Girolamo Em. Celebrando la S. Messa all’altare del Santo, so recitò la preghiera apposita, si cantò l’inno con benedizione e bacio della reliquia.

18 Ottobre 1932


Alle 7 circa il R. P. Ferioli Ferdinando partì per Bellinzona, ove dal Ven. Cap. Gen. è stato destinato ( o dal Rev.mo P. generale ). 

Arrivò a destinazione il giorno 21verso mezzogiorno essendosi trattenuto qualche giorno a Milano presso la sorella.

24 Ottobre 1932

Oggi verso le 16 è giunto da Bellinzona il Rev. Padre Tavola per aiutare a disimpegnare i vari offici parrocchiali.

2 Novembre 1932


Oggi nel pomeriggio è giunto da Casale il P. Ciscato per aiutare a disimpegnare i vari uffici parrocchiali.

8 Novembre 1932


Ieri sera è arrivato da Como il Rev.mo Padre Generale Don Giovanni Cerini. Egli è venuto a prendere il P. Tavola, il quale ritornerà a bellinzona, dovendo partire di là il P. Ferioli, che è stato destinato al nostro Collegio Trevisio di Casale Monferrato.


Il Rev.mo P. Generale si è interessato minutamente dell’andamento della Casa e si è mostrato soddisfatto.


In Mattinata si è recato in Curia  dal Rettore del Seminario. Nel pomeriggio ha tenuto il Capitolo Collegiale coll’accusa della colpa. Erano presenti anche il P. Greco, Direttore dell’Orfanotrofio Emiliani, e il Fr. Riva..


Premise una bella esortazione sullo spirito religioso da cui dobbiamo sempre essere animati, e poi diede alcune disposizioni circa la dipendenza dell’OrfanotrofioEmiliani da questa casa.


Raccomandò di tenere almeno una volta al mese  il Capitolo Collegiale coll’accusa della colpa; proibì di aderire a qualunque invito di famiglie, che non sia per necessità di ministero e diede altre disposizioni pel buon andamento della casa.


Poi fece una visita al nostro Orfanotrofio Emiliani.

9 Novembre 1932


Stamane sono partiti il Rev.mo P. generale e il P. Tavola, che ritorna al suo posto a Bellinzona.


Ossi si è chiuso il solenne Ottavario pei Defunti.


Ogni mattino si è recitato un Notturno, si è cantata la S. Messa in terzo e si è dta l’Assoluzione al Tumulo.


Alla sera poi il S. Rosario, breve discorso sui defunti, canto del Miserere e benedizione solenne, quindi canto delle litanie lauretane all’altare della Madonna.


Nei suffragi si tenne quest’ordine:

Il giorno 2 per tutti i Fedeli Defunti.

Il giono 3 per i Benefattori dell’Asilo.

Il giorno 4 per i caduti in guerra della Parrocchia.

Il giorno 5 per i Benefattori del Patronato.

Il giorno 7 per i Defunti dei Padri Somaschi

Il giorno 8 per i Defunti delle Associazioni Catt. Parrocchiali

Il giorno 9 pei Benefattori della Parrocchia

21 Novembre 1932


Stamane nella celebrazione delle Sante Messe si è osservato l’orario festivo.


Si notò grande frequenza di popolo e di Sante Comunioni.


All’ultima Messa delle ore ore 11.30 vi ssistettero tutti i giovanetti e le giovanette delle scuole elementari della Parrocchia.


Si celbrò all’altare della madonna, tutto illuminato.


Alla fine furono cantate le litanie e si diede la benedizione solenne.

8 Dicembre 1932


Molto solenne riuscì la belle feta dell’Immacolata, preceduta da una devota Novena, che preparò gli animi ad accostarsi al Banchetto eucaristico.


Le Confessioni e le Comunioni furono veramente numerosissime.


Una particolare nota di solennità fu data dalal benedizione della nuova bandiera tricolore dell’Unione Uomini Cattolici della Parrocchia.


Fin dal mattino per tempo è stao un continuo affluire di Soci, che hanno assistito alla Messa delle ore 8, celebrta da Mons. Zavan, Assistente ecclesiastico della Giunta Diocesana.

Prima dell’inizio della S. Messa benedì il tricolore e al Vangelo pronunciò un elevato discorso di circostanza, richiamandosi alla visione di S. Giovanni dell’Apocalisse, e dicendoche le schiere del bene devono organizzarsi contro quelle del male.

Tutti i Soci dell’Unione di S. Maria Maggiore, ai quali se ne erano aggiunti molti altri delle Unionicittadine, si sono accostati alla S. Comunione, dando magnifico esempio di fede, al numeroso popolo, accorso alla cerimonia.

Alle ore 10 venne celebrata la S. Messa solenne.

Nel pomeriggio alle ore 15, nella sala del teatro del Patronato sono conveuti tutti gli Uomini Cattolici della Parrocchia con i Presidenti di altre Unioni e numerosi invitati.

Si iniziò il trattenimento con il canto dell’inno alla bandiera, dopo del quale parlarono brevemente il Presidente dell’Unione di S. Maria Maggiore, il Presidente del Centro Cittadino, il Presidente del Consiglio Parrocchiale, il p. Parroco e infine Mons. Zavan, che concluse beneaugurando alla vita dell’Unione, pel bene delle famiglie, della Parrocchia e della Patria.

Seguì subito popola rappresentazione del bel lavoro “ Birilollo” dato dai giovani dell’associazione Giovanile Parrocchiale; quindi la Presidenza dell’Unione Uomini offrì agli invitati un modesto rinfresco.

Venne pure inviato un telegramma di omaggio al S. Padre.

19 Dicembre 1932


Oggi si è datto un po’ di ritiro e nel pomeriggio si è tenuto il Capitolo Collegiale. Si sono letti i Decreti dell’ultimo Capitolo Generale e la Circolare del Rev.mo P. Generale.


Poi il P. Mondino ha fatto una breve esortazione, quindi si è passati all’accusa della colpa e si è chiuso colle preci di rito. 


E’ intervenuto anche il P. Greco dell’Orfanotrofio.


In questi giorni è stato rimandato in famiglia il giovane Costenaro Valentino, che abita a Molvena. 


Nel mese di settembre scorso fu dimesso dal nostro Noviziato di Somasca per salute e più per malattia mentale, avendo dimostrato certe sue fissazioni, secondo le quali volva far capire che aveva delle alte missioni da compiere pel bene dell’manità!.. Per scopi caritatevoli fu accolto in questa casa dal P. Mondino per alcuni giorni, ma poi si vide che egli desiderava prolungare la sua permanenza all’indefinito, senza nulla mutare delle sue idee. Così si tirò avanti per un mese circa.


Finalmente gli fu fissato il giorno della partenza.


Qualche giorno dopo ch’era partito quale non fu la nostra sorpresa nel constatare che si era portato via di nascosto una veste, un pastrano, un cappello, diversi libri. Fu scritto al suo Arciprete interessandolo del caso, e qualche giorno dopo si vide arrivare il padre di questo giovane, che veniva a restituire ogni cosa, domandando mille scuse. Si seppe da lui stesso come il figlio avesse così agito credendo di essere nel suo pieno diritto, dando peròad intendere in famiglia un cumulo di imposture.


In seguito non si seppe più nulla.

24 Dicembre 1932


Ieri sera si è chiusa la Novena predicata dal Superiore dei Padri Francescani del luogo in preparazione al S. Natale. Vi è stato notevole concorso di fedeli.Il canto è stato disimpegnato assai bene dai giovanetti del Patronato.


Questa sera poi, come al solito ogni anno, alle ore 6 si è cantata solennemente la S. Messa. Ha celebrato il P. Mondino e al Vangelo il Padre Predicatore della Novena tenne il discorso della festività. 


La messa a tre voci fu eseguita con un effetto meraviglioso da una cinquantina di cantori del Duomo e di S. Maria del Rovere.


La Basilica era piena di fedeli.


Oggi i Padri ebbero a confessare dalle 5 del mattino alle 9 della sera, senza nemmeno chiudere la chiesa a mezzogiorno.

25 Dicembre 1932


Oggi si ebbe un continuo lavoro per distribuire Sante Comunioni e confessare.


Alle 10 si cantò la Messa solenne e nel pomeriggio i Vespri, breve discorso e benedizione solenne.

26 Dicembre 1932


oggi si è osservato l’orario festivo per le SS. Messe. Si notò grande frequenza di fedeli, molte Comunioni e confessioni

31 Dicembre 1932


Oggi dopo la S. Messa delle 11.1/2 si è fatta la funzione di chiusura d’anno col canto del Te Deum e benedizione solenne.

ANNO SANTO 1933

Stato di Famiglia

1. M. R. P. 
Michele Mondino 
Superiore e Parroco

2. Rev. P. 
Giovanni Ciscato 
Economo e assistente al Patronato

3. Rev. P. 
Andrea Caldera 
Prefetto di Sacrestia

   Nasato Camillo 
Sacrestano, postulante laico

   Possamai Pietro
postulante laico per la casa

   Colussi Teresa
continua il servizio di cuoca

All’Orfanotrofio:

P. Giuseppe Greco 
Direttore

Fr. Giacomo Riva 
Assistente ai giovanetti

1 Gennaio 1933


Al Vangelo dell’ultima Messa il P. Parroco ha tenuto un breve discorso di circostanza . Dopo la Messa si è cantato il Veni Creator e si è impartita la benedizione solenne.

8 Gennaio 1933


Dopo la solita funzione pomeridiana parrocchiale si fece la Consacrazion al S. Cuore delle Famiglie Cattoliche.


L’Avv. Benvenuti, presidente degli Uomini Cattolici, lesse la formula, il Parroco tenne un discorso d’occasione, poi benedì le tessere degli Uomini Cattolici e si chiuse colla Coroncina del S. Cuore.


Fu poi offerta nei locali della Canonica un bicchierata con pandolce. Vi partecipò anche Mons. Pozzobon, che alla mattina aveva celebrato alle 8 la S. Messa per i medesimi Uomini Cattolici, tenendo al Vangelo un elevato discorso.

17 Gennaio 1933


nel pomeriggio si è tenuto il Capitolo Collegiale e sono intervenuti anche il P. Greco e Fr. Giacomo Riva dell’Orfanotrofio. Si è fatta la lettura di un capitolo della Imitazione di G. C., poi l’accusa della colpa e si è chiuso colle solite preci.


I Padri poi si sono raccolti per sciogliere un caso di morale e di liturgia.

2 Febbraio 1933


Stamane il P. Mondino, dopo la benedizione delle candele e aver celebrato la Messa solenne, è partito per Mondovì, ove ha una sorella grave.


In chiesa si cominciato un triduo di preghiere.

6 Febbraio 1933


Oggi nel pomeriggio è ritornato il P. Mondino.


E’ passato anche per Bergamo, ove si trova in cura il Rev.mo P. Generale, col quale ha conferito intorno a questa chiesa.

8 Febbraio 1933


Oggi si è festeggiato in questa Basilica il felice Transito del nostro S. Padre S. Girolamo Emiliani. Si è fatto precedere alla festa un triduo predicato, al quale intervennero numerosi fedeli. Si è osservato l’orario festivo colla Messa solenne alle ore 10, cantata all’altare del Santo da Monsignor Gasparinetti, che nel pomeriggio tenne il panegirico.


Dopo la benedizione solenne  si è data a baciare la Reliquia del Santo.

13 Febbraio 1933


Oggi si è festeggiato S. Fosca, titolare di questa Chiesa. Si osservò l’orario festivo con Messa solenne alle ore 10, cantata da Mons. Silvio Zavan, Cancelliere di Curia. Vi assisteva la Congregazione dei Parroci e Vicari Urbani. Nel pomeriggio solenne funzione con panegirico della Santa.

17 Febbraio 1933


Oggi nel pomeriggio si è tenuto il Capitolo Collegiale coll’accusa della colpa . I Padri hanno poi sciolto un caso di morale e di liturgia come è proposto nel calendario Diocesano. 


E’ intervenuto anche il P. Greco.

23 Febbraio 1933


Oggi è stato rimandato in famiglia il giovane Genovesi Angelo di Antonio e di Maretri Maria, nato a Santandrà ( Treviso ) il 2 Luglio 1916, il quale era stato accettato in prova da circa un mese, come fratello laico. Si è potuto constatare che non aveva vocazione.

17 Marzo 1933


Questa mattina il P. Mondino ha dato in Curia gli Esami, come nuovo Parroco di questa Basilica. Si è saputo nel pomeriggio che sono andati bene.

27 Marzo 1933


Oggi i è trasportata da questa casa all’Orfanotrofio Emiliani tutta la mobilia del Sac. Don Orazio Girardin, il quale era stato ospite nel luglio scorso, di questa religiosa famiglia, per richiesta della Rev.da Curia.


Ogni cosa fu presa in consegna dal p. Greco, Direttore dell’Orfanotrofio.

9 Aprile 1933


Oggi, domenica delle Palme, a mezzogiorno, dopo la S. Messa delle 11.1/2 si sono chiuse solennemente le sante Quarant’Ore. 

Si erano iniziate la sera del 5 con un’Ora di Adorazione predicata. Nei tre giorni seguenti si cantò ogni mattina una S. Messa solenne, e si fecero per turno dalle organizzazioni Parrocchiali continue ore di adorazione. 

Alla sera prima della benedizione fu fatto un discorso. 

Alla chiusura di oggi si fece una magnifica processione col SS.mo intorno al Piazzale della Chiesa, coll’intervento delle Associazioni e di moltissimi fedeli.Portò in processione il Ss.mo Mons. zavan, che poi impartì la benedizione.

10-16 Aprile 1933


le funzioni della settimana Santa si sono svolte con grande solennità e precisione di cerimonie.


Mercoledì, giovedì e venerdì sera si cantò il Mattutino delle tenebre, al quale intervennero Mons. Zavan e il prof. Cagnin. 


La mattina del Giovedì Santo contiue le confessioni e numerosissime le Sante Comunioni.


Il Venerdì si cantò solennemente il Passio, facendo da turba i giovanetti del Patronato; al Sabato benedizione del Fonte e Messa solenne.


Nel pomeriggio confessioni fino ad ora tardissima per soli uomini.

16 Aprile 1933


Apertura della chiesa assai per tempo e subito assiepamento ai confessionali. Interminabile il numero delle Sante Comunioni.


Alle 10 Messa solenne cantata dal P. Parroco.


Nel pomeriggio Vespri e solenne benedizione.

19 Aprile 1933


Ieri mattina è arrivato il M. R. P. Don Pietro Lorenzetti, provinciale Lombardo e rettore del Collegio Francesco Soave di Bellinzona . Egli è venuto per una breve visita a questo Santuario e al Castello di Quero. 


Nella mattinata di ieri ha verificato il Libro degli Atti, scollando pazientemente la pagina che riguarda il Novembre del 1931, ed apponendovi un’osservazione che potrà servire in cso di bisogno … 


Nel pomeriggio ha visitato pure l’Orfanotrofio  Emiliani ed è venuto poi a riverirlo Mons, gasparinetti.


Si è interessato anche dei locali del Patronato, di questa Casa e della Chiesa.


Sebbene la sua non sia stata una visita canonica, come disse egli, ma una semplice presa di conoscenza del luogo, pure si può affermare che si è interessato assai bene d’ogni cosa, e ci ha lasciato una graditissima impressione.


Questa mattina, con un’automobile, accompagnato da Mons. Gasparinetti, dal P. Greco, Direttore dell’orfanotrofio e dal P. Ciscato, si è recato a Quero per fare ua visita al Castello, ove S. Girolamo combattè e fu prigioniero.


Si fermò pochi istanti ad ossequiare il Rev.mo Arciprete del luogo e prima di mezzogiorno fu di ritorno a Treviso.


Furono trattenuti a pranzo anche Mons. Gasparinetti e il P. Greco e co treno delle 2 pomeridiane il P. Provinciale partì per Milano.

28 Aprile 1933


Questa sera, dopo che si era chiusa la Chiesa, ci radunammo in Presbiterio per la rinnovazione dei Santi Voti. Il Parroco tenne un discorso molto adatto per l’occasione e poi ciascuno rinnovò le sue promesse a Dio.


Intervenne anche il P. Greco.

29 Aprile 1933


Oggi Natale del nostro Ordine si è celebrata una S. Messa pro gratiarun catione, secondo la prescrizione delle S. Regole.

2 Maggio 1933


Stasera il P. Parroco è partito per Mondovì dovendo liquidare alcuni interessi di famiglia.

7 Maggio 1933


Atamane si è radunata in questa Basilica la Gioventù Cattolica Maschile, coi soi Dirigenti, per tributare a Maria SS.ma omaggi di amore e di devozione in questo bel mese a Lei consacrato.


Alle ore 8 ha celebrato la S. Messa all’altare della Madonna Mons. Gallina Vicario della Diocesi, essendo fuori di Città S. Eccell. Mons. Vescovo.


Al Vangelo il celebrante ha rivolto alla folta schiera di giovani commosse parole ricordando il 19° Centenario del’umana Redenzione, la parte che Maria SS. Vi ebbe come Corredentrice, e infine accennò anche a S. Girolamo che qui ha esposto per intrcesione di Maraia le sue catene materiali r spirituali.


I giovani in massa hanno cantato le parti fisse della Messa deli Angeli e alcune canzoncine mariane, fra le quali l’Inno  Maria del M. Faccin, accostandosi poi tutti alla S. Comunione.


Nel pomeriggio alle 15 si è tenuto nella sala del teatro del nostro Patronato una riuscitissima seduta di studio, nella quale parlò della devozione alla madonna il giovane Rag. Alfonso Broccoli della Associazione di S. Martino, che venne alla fine vivamente applaudito.


Altri oratori hanno parlato famigliarmente su argomenti pratici e adatti all’uditorio.


Si è fatta anche una tombola con una dozzina di premi. 


Presiedeva alla riunione Mons. Pozzobon, Assistente Diocesano, il Geometra Ferracin, presidente Federale, altri Dirigenti e i Padri della Casa.


Alla fine Mons. Pozzobon ringraziò i Padri Somaschi per l’ospitalità accordata ao giovani e poi rivolse a questi brevi, ma efficaci esortazioni a continuare nel bene.


Quindi tutti si recarono in chiesa ove fu data la benedizione solenne col SS.mo, e dopo un breve sollievo si entrò di nuovo nella sala del Patronato per una bella rappresentazione cinematografica, che tenne tanto allegri i giovani tutti.

Nei giovani rimarrà sempre n caro ricordo di questa bella e animata giornata.

9 Maggio 1933


Questa sera è ritornato il P. Parroco dalla sua famiglia. Egli passò a Como per conferire con il Rev.mo P. Generale, il quale venne poi a Treviso assieme.

12 Maggio 1933


A mezzogiorno è partito per Como il Rev.mo P. Generale, dopo aver disposto pel prossimo ingresso del P. Parroco ed esaminati i bisogni di questa casa pel suo buon andamento. Si è mostrato soddisfatto degli sforzi che vengono fatti per raggiungere questo fine.

20 Maggio 1933


In questa settimana il P. Mondino ha fatto un po’ di ritiro presso gli Oblati della Città, per prepararsi alla presa di possesso come Parroco. Alla sera veniva a riposare in casa, eccetto gli ultimi due giorni.

21 Maggio 1933


Stamne il P. Mondino ha preso possesso della parrocchia per le mani di Mons. Gallina, Vicario della Diocesi. 


Assistevano pure Mons. Zavan, Canc. Di Curia e Mons. Schiavon, Rettore di San Gaetano.


Il popolo prese parte con entusiasmo a tutte le manifestazioni della giornata.


Un corteo di circa trenta automobili accompagnarono il nuovo Pastore dall’orfanotrofio Emiliani alla Chiesa Parrocchiale, ove all’ingresso una bambina recitò una poesia di aluto.


Dopo la cerimonia della presa di possesso, Mons. Gallina tenne un breve e conciso discorso d’occasione. 


Indi il nuovo Parroco uscì per la S. Messa, che celebrò all’altare della madonna. Al Vangelo tenne il suo discorso programma, invocando alla fine su tutti le benedizioni del Signore.


Numerosissime furono le Sante Comunioni distribuite dal Parrocco stesso e da altri Sacerdoti.


Nel pomeriggio alle 16.30 si tenne una riuscitissima Accademia coll’intervento di autorità ecclesiastiche e di una vera folla di parrocchiani. 
Fu tenuta all’aperto nel cortile del Patronato.


Dopo la funzione serale le Associazioni maschili si raccolsero nuovamente intorno al novello Parroco per dimostrargli il loro particolare contento ad averlo per Pastore, promettendogli corrispondenza e cooperazione.


Una relazione più completa la si può vedere nel “ L’Avvenire d’Italia “ del 23 Maggio 1933, Ediz. 16.a di Treviso, “ Vita del Popolo “ del 28 Maggio 1933, “ Il Gazzettino “ del 22 Maggio 1933.

28 Maggio 1933


Furono ammessi alla prima Comunione circa un centinaio tra bambini e bambine. La cerimonia fu compiuta dal P. Parroco, che rivolse ai bambini adatte parole.

30 Maggio 1933


Stamane si è fatto il Capitolo Collegiale. Intervennero anche il P. Greco e Fr. Giacomo Riva dell’Orfanotrofio. Dopo le solite preci il P. Parroco tenne un breve discorso, indi si fece l’accusa della colpa e poi i Padri si radunarono per sciogliere un caso di morale.

31 Maggio 1933


Questa mattina si è celebrato all’altare della Madonna con particolare solennità alle ore 7, distribuendo ai numerosi fedeli la S. Comunione.


Alle 7.30 tutto l’Istituto delle Suore Canossiane è venuto in devoto pellegrinaggio ai piedi di Maria SS.ma per chiudere degnamente il bel mese a Lei consacrato.


Celebrò Mons. Corazza; tre Sacerdoti distribuirono la S. Comunione alla schiera interminabile delle giovani biancovestite.


Dopo la S. Messa un Padre Carmelitano disse alcuni pensieri di circostanza che servirono come ricordi del mese mariano. Quindi si chiuse colla benedizione solenne del SS.mo Sacramento.


Poco dopo vennero pure a rendere omaggio a Maria SS.ma gli alunni del “Caccianiga”, accompagnati dgli insegnanti. Ascolatarono la S. Messa e ricevettero la benedizione eucaristica.

Alla sera il Santuario fu pieno di fedeli, che ascoltarono per l’ultima volta la convincente parole dell’oratore Prof. Don Capovilla del Seminario Vescovile.


Dopo il canto delle litanie lauretane eseguite dalla scuola di canto parrocchiale, la bella funzione si chiuse con la benedizione solenne.

5 Giugno 1933


Questa mattina alle ore 6 sono stati condotti in pellegrinaggio a questo Santuario i bambini della prima Comunione della Parrocchia di S. Antonino. Erano assistiti dalle RR. Suore. Il loro Parroco celebrò all’altare della Madonna, distribuendo a mezza Messa la S. Comunione a tutti.


Poi furono cantate le litanie della madonna e impartita la benedizione solenne all’altare Maggiore.

11 Giugno 1933


Oggi si è fatta nella nostra Chiesa la Giornata del Quotidiano Cattolico.


I bambini fecero la S. Comunione e le elemosine andarono a questo scopo

13 Giugno 1933


Oggi, giorno di S. Antono da Padova, si è osservato l’orario festivo per le SS. Messe, che furono celebrate all’altare improvvisato davanti alla statua del Santo. Vi fu grande frequenza di popolo e moltissime Comunioni.

23 Giugno 1933


Oggi festa del S. Cuore di Gesù. Orario festivo per le SS. Messe. Grande frequenza al Banchetto eucaristico.


Alle 5 del pomeriggio funzione pei giovanetti del Patronato.


Alla sera solenne esposizione, discorso e benedizione.

25 Giugno 1933


Stamane ( domenica ) si è fatta per le vie della parrocchia la Processione del Corpus Domini, che non si è potuta fare domenica scorsa pel cattivo tempo.


E’ riuscita bene ed ordinata.


Mons. Zavan portava il Ss.mo e il P. Parroco e il prof. Cagnin fungevano da Ministri.

Parteciparono diversi Istituti.

27 Giugno 1933


Oggi nel pomeriggio si è tenuto il Capitolo Collegiale coll’accusa della colpa. Erano presenti anche il P. Greco e Fr. Riva dell’orfanotrofio Emiliani.

2 Luglio 1933


Oggi, Domenica, si è fatta la chiusura del mese di Giugno. Tutto il mese è stato predicato dal Padre parroco.


Alla sera si faceva l’esposizione solenne all’altare maggiore, si cantava il Pange lingua, poi recita del S. Rosario e Coroncina del S. Cuore, breve discorso, litanie cantate del S. Cuore e benedizione.

In questi ultimi quattro giorni ha predicato con molta unzione il nostro AggregatoDon Giuseppe Sommavilla, Vicario di S. leonardo. Ha parlato con calore anche sulla Confraternita del SS.mo Sacramento, che in questa Chiesa fu istituita fin dal 1836.


In questi giorni poi, per cura del P. Parrcoco fu ripristinata e dalla Curia fu approvato lo statuto.


Stamane Don Giuseppe ha celebrato la S. Messa delle 7 con fervorino, cui seguirono numerosissime SS. Comunioni.

16 Luglio 1933


Stamane dopo la S. Messa Parrocchiale delle 9.30 si è fatta nell’interno della Chiesa la Processione col SS.mo portato sotto il baldacchino.


E’ la prima volta che si fa, da molto tempo, e si continuerà ogni terza domenica del mese, essendo stata rimessa la Confraternita dell Ss.mo Sacramento.

17 Luglio 1933


Oghgi nel pomeriggio è arrivato da Cherasco il M. R. P. Bortolo Stefani, venuto a passare qualche giorno in famiglia a Rosà di Bassano; e così si approfittò per invitarlo a predicare gli ultimi tre giorni della Novena, in preparazione alla festa di S. Girolamo.


Stasera incomincerà il triduo predicato. Si fermerà anche il giorno 20, e in detto giorno si recherà pure a Melma, per la festa del nostro Santo Fondatore.

19 Luglio 1933


Stamane fu qi di passaggio e celebrò all’altare della Madonna il  M. R. P. Zonta, che trovasi a passare un po’ di vacanze in famiglia.

Luglio 1933


Quest’anno si è dato una particolare solennità alla festa del nostro S. Fondatore. Durante la novena si è celebrato ogni mattina all’altare del Santo con preghiera e benedizione dopo la S. Messa.


Alla sera si è pure fatta la funzione allo stesso altare. Gli ultimi tre giorni furono predicati dal P. Stefani


Oggi si è avuto un grande concorso di fedeli. Si fecero moltissime S. Comunioni. Si è celebrato ogni ora e alle 10 vi fu Messa solenne. Vennero pure diversi Istituti della Città. 


Nel pomeriggio alle 5 vi fu una particolare funzione pei giovanotti del Patronato e di altri Istituti.


Il P. Stefani disse loro parole adatte, si recitò una preghiera, canto dell’Inno e benedizione col bacio della Reliquia.


Alla sera furono cantati i Vespri solenni, poi panegirico del Santo detto  dal P. Stefani, canto dell’Inno e benedizione solenne col bacio della Reliquia alla fine.


Vi fu un concorso veramente consolante di fedeli.


In mattinata vennero da Lema a prendere il P. Stefani, il quale cantò la S. Messa e parlò al popolo, accorso numeroso ad una Cappella dedicata al nostro Santo.


Anche nel pomeriggio funzionò egli e predicò con grande frutto.

21 Luglio 1933


A coronamento delle festa di ieri in onore di S. Girolamo, oggi si è fatto un ben riuscito pellegrinaggio a Quero, alla cappella che fu prigione del Santo.

Tre grosse corriere trasportarono i circa 120 pellegrini.


In una macchina parteciparono i giovanetti del Patronato e dell’Orfanotrofio Emiliani, enelle altre due pellegrini e pellegrini della Parrocchiae della Città.


Si partì dalla Piazza di S. Maria Maggiore alle 7, si fece una breve sosta nella chiesa di Quero e poi si proseguì pel Castello, ove il P. Parroco cantò la S. Messa, accompagnata dai giovanetti.


Visitato il Castello si proseguì a visitare il Santuario dei Santi Vittore e Corona, che una volta fu tenuto dai PP. Somaschi.


E’ un luogo incantevole, dove si conservano ancora tante care memorie del nostro Ordine.


Verso mezzogiorno si proseguì per Feltre.


I giovanetti trovarono comodi locali messi a disposizione da un Sacerdote del Seminario, i pellegrini invece si recarono in un albergo della periferia, ove rimasero molto contenti.


Visitata la città, si prese posto sulle macchine per ritornare.


A Quero ci si fermò nuovamentenella Chiesa parrocchiale, ove si fece una breve funzione in onore di S. Girolamo, recitando una preghiera, cantando l’Inno e impartendo la benedizione.


Si fece pure una piccola sosta a Valdobiadene, visitando la chiesa principale.


Si ritornò verso le 7.30 di sera, senza il minimo incidente e tutti contenti.

Nota: Una relazione della festa di S. Girolamo e del pellegrinaggio si può vedere nell’Avvenire d’Italia del 25 Luglio 1933.

21 Luglio 1933


Il P. Stefani stamane è venuto in pellegrinaggio fino a Quero, ove non era mai stato. Dopo la S. Messa rivolse ai pellegrini brevi parole, suscitando in tutti i più devoti sentimenti verso S. Girolamo, che ivi per mezzo di Maria SS.ma era stato liberato dalle doppie catene della prigionia e della colpa.


Poi di là prese il treno per la sua famiglia.

27 Luglio 1933


Stamane si è tenuto il Capitolo Collegiale coll’intervento anche del P. Greco e di Fr. Riva dell’Orfanotrofio. Si è fatta la lettura di un capitolo dell’Imitazione, indi poche parole el P. Parroco e accusa della colpa.

2 Agosto 1933


Ieri a Mezzogiorno si è fatta la funzione d’apertura del Perdon d’Assisi. Nel pomeriggio e in tutta la giornata di oggi vi fu continua affluenza di fedeli. Stamane moltissime SS. Comunioni. A sera funzione particolare e alla fine bacio della reliquia di S. Francesco d’Assisi.


La nostra Basilica è una delle quattro chiese cittadine che godono questo privilegio.

3 Agosto 1933


Stamane è arrivato il M. Rev.do P. Lorenzetti Prov.le Lombardo.


Visto in atto di visita.


P. Lorenzetti


4-VIII-1933

5 Agosto 1933


Stamane, dopo aver celebrato, il M. R. P. Lorenzetti è partito per Bellinzona. Ha fatto la visita alla casa e all’Orfanotrofio, raccomandando di attendere sempre più al buon andamento della Chiesa e della casa e dimostrando viva soddisfazione per quanto si è fatto.

8 Agosto 1933


Oggi nel pomeriggio è arrivato il M. R. P. Giovanni Ferro, Rettore del Collegio Trevisio di Casale Monferrato per fare una visita a questa Basilica e venerare le S. Catene di S. Girolamo, trovandosi di passaggio a Mestre, ove ha i suoi parenti.


Alla sera fu invitato a dire due parole su S. Girolamo durante la solita funzione mensile che si fa in suo onore, e lasciò in tuttila più cara impressione.

9 Agosto 1933

Il P. Ferro si è recato col P. Parroco a Quero per visitare la prigione di S. Girolamo. E’ rimasto entusiasta di quei luoghi, e in genere delle nostre opere in questa Città.


E’ ripartito  nel pomeriggio.

16 Agosto 1933


Ieri fu celebrata in questa Basilica con straordinaria solennità la festa dell’Assunta. Fu veramente grande il concorso dei fedeli ai Santi Sacramenti e per tutto il giorno a migliaia vennero a prostrarsi ai piedi di Maria SS.ma.


Nei giorni precedenti il Superiore dei Padri Carmelitani aveva tenuto un triduo di predicazione; alla vigilia si cantarono i Vespri e ieri S. Ecc. Mons. Vescovo tenne il Semipontificale e poi amministrò la S. Cresima.

17 Agosto 1933


Questa mattina si è tenuto il Capitolo Collegiale. Sono intervenuti il P. Greco e Fr Riva. Il P. Parroco tenne una breve esortazione, poi si passò all’accusa della colpa. 


Quindi Padri si fermarono a parlare sui due postulanti laici Possamai Pietro e Nasato Camillo perla lor ammissione al Noviziato.


Si è dato parere favorevole.

21 Agosto 1933


Nel pomeriggio è arrivato da Como il P. Incitti Luigi, che dovrà sostituire P. Caldera Andrea, il quale prossimamente dovrà entrare in Noviziato.

2 Settembre 1933


Oggi nel pomeriggio è arrivato da Como il Fratel Gabriele Martini, di prima professione, per sostituire nell’ufficio di sagrestano il postulane laico Nasato Camillo, che dovrà presto entrare in Noviziato

6 Settembre 1933


Nel pomeriggio è arrivato il giovane Ferraro Sebastiano fu Luigi e di Daminato Pierina, nato a castello di Godevo ( Treviso ), il 10 Marzo 1912. Ha fatto un anno di liceo. E’ preso in prova come studente se potrà riprendere e continuare con gli studi, ovvero si farà fratello.

8 Settembre 1933


Oggi orario festivo per le Sante Messe.


Ore 7 S. Messa all’altare di S. Girolamo con fervorino. S. Comunione; indi preghiera, canto dell’inno e benedizione eucaristica.


Alle 8 vi fu una solenne funzione con S. Messa celebrata da Mons. Corazza per la partenza di alcuni Missionari delle Missioni Estere di Milano, venuti a chiedere la benedizione a Maria SS.ma

12 Settembre 1933


Oggi è ritornato il P. Parroco, recatosi a Roma il giorno 3 col Pellegrinaggio Diocesano per acquistare il S. Giubileo.


Questa sera si è fatto il Capitolo per l’ammissione al Noviziato del P. Caldera e dei due giovani Nasato e Possamai.


Dopo breve esame si è passati ai voti, indi si è redatto il seguente Verbale, che fu spedito al Rev.mo P. generale:


“ Verbale per l’ammissione al Noviziato di P. Andrea Caldera e dei giovani Nasato Camillo e Possamai Pietro.


Recitate le preghiere di rito prescritte dalle nostre Regole, presenti i Padri: P. Mondino Michele, P. Incitti Luigi, P. Greco Giuseppe, P. Ciscato Giovanni, attuarlo, si è discusso sulla idoneità di

1° P. Andrea Caldera. I suoi documenti, risulta che, si trovano presso il Rev.mo P. Generale. Passati ai voti, risultarono : SI’ quattro, NO zero.

2° Nasato Camillo. I documenti sono al completo.

Passati ai voti risultarono: SI’ quattro, NO zero

3° Possamai Pietro. I documenti sono al completo.


Passati ai voti risultarono: SI’ quattro, NO zero.


Si chiuse il Capitolo colle preghiere prescritte.


Seguirono le firme.

16 Settembre 1933


Oggi il P. Cisacato ha terminato i S. Spirituali Esercizi incominciati la sera del 10 in Seminario assieme al Clero Diocesano.

17 Settembre 1933


Questa mattina sono partiti per Somasca ove dovranno fare il Noviziato il P. Caldera Andrea, Nasato Camillo e Possamai Pietro.

19 Settembre 1933


Ieri sera è arrivato da Somasca il Fr. Pietro Prandini per sostituire l’assistente secolare del Patronato, Turchetto Angelo, il quale è stato messo in libertà oggi stesso.

27 Settembre 1933


Oggi si è celebrata la festa della madonna degli Orfani. E’ stata preceduta da un triduo di preparazione. Alle ore 6 fu cantata la S. Messa con fervorino e comunione generale.


Alla sera vi fu una funzionr particolare con discorso.


La nota predominante di questo giorno però fu data dal grande pellegrinaggio fatto a Quero per ricordare degnamente l’anniversario della liberazione di S. Girolamo dal carcere per intercessione di Maria SS.ma.


Questo pellegrinaggio riuscì oltre ogni aspettativa. Vi presero parte più di 300 persone della Cittàe della Diocesi. Il viaggio fu compiuto su otto grossi torpedoni della Siamic.


Si cantò la Messa nella Cappella che hu carcere di S. Girolamo, si fece anche una visita alla Chiesa Parrocchiale, indi si proseguì per Possano, ove si visitò il Tempio del Canova.


Si proseguì per Asolo, ove fu consumata la refezione di mezzogiorno.


Visitata la cittadina si partì per Riese, ove fu visitata la casetta di Pio Xe poi il Santuario delle Cendrole. Si fece una sosta a Castelfranco visitando il Duomo, quindi ritorno a Treviso.


Furono fatte alcune pose fotografiche a Possano, ad Asolo, a Quero e alle Cendrole. Vi presero parte anche alcuni Sacerdoti e tutto riuscì bne, con grande soddisfazionedei partecipanti.


Furono mandati telegrammi al Vescovo diocesano, a quello di Padova, al Rev.mo P. Generale, al P. Bianchi.

28 Settembre 1933


Oggi è arrivato il giovane Sanson Francesco di Francesco e di Posocco Santa, nato a Sconigo di Conegliano ( Treviso ) il 20 luglio 1913.


Entra come fratello laico. Ha fatto un po’ di studi ginnasiali in Seminario.

1 Ottobre 1933


Oggi 1.a Domenica di Ottobre, dopo la S. Messa delle 11.30 si è letta la Supplica alla madonna di Pompei.

2 Ottobre 1933


Oggi Festa egli Angeli Custodi si è cantata la S. Messa alle ore 7 e fatta la comunione generale. Era stato preparato l’altare del S. Cuore ove fu posto un quadro dell’Angelo Custode. Alla sera funzione speciale con discorso.


Oggi si è pure tenuto il Capitolo Collegiale coll’accusa della colpa e con la soluzione del caso di morale da parte dei Padri.

8 Ottobre 1933


Oggi, essendo domenica, l funzione mensile in onore di S. Girolamo, ha avuto maggiore solennità; tanto più che si è inaugurata la Lampada che arderà perennemente davanti alla statua di S. Girolamo nel suo altare. 


Questa Lampada fu messa in ricordo del Pellegrinaggio fatto a Quero il 27 Settembre scorso, per desiderio dei pellegrini, che fecero tra loro un’apposita colletta.

17 Ottobre 1933


Questa sera il P. Ciscato è ritornato dalla famiglia ove si era recato a passarvi due giorni.

29 Ottobre 1933


Oggi si è celebrata con grande solennità la festa di Cristo Re. L’altare maggiore fu parato come nelle maggiori circostanze col padiglione, col trono e fiori a profusione. Si cantò la Messa alle 9.30 e nel pomeriggio si fece un’Ora di Adorazione con discorso su Cristo Re.

3 Novembre 1933


Stamne è arrivato il M. R. P. Lorenzetti, Prov. Lombardo. Nel pomeriggio si è recato a Quero col P. Mondino e con Don Ziliotto, venuto da Quero in mattinata.


Stasera alle ore 9 è ripartito.


5 Novembre 1933


Stamane, domenica, sono convenuti in questa Basilica i giovanetti di tutte le Parrocchie della Città a rendere omaggio a Maria SS.ma in questo Anno Giubilare.


Alle ore 8 fu celebrata per loro la S. Messa dall’Arciprete del Duomo Mons. Bettamin, il quale tenne loro un discorsetto d’occasione. Si accostarono tut6ti alla S. Comunione. Si terminò colla benedizione eucaristica.

6 Noembre 1933


Oggi si è fata una solenne ufficiatura pei nostri Confratelli Defunti. Si è cantata in terzo la S. Messa colla Assoluzione al tumulo e si è recitato il prescritto Ufficio dei Defunti.


Il giovane postulante Ferraro Sebastiano di cui si parla a p. 104, è stato trasferito oggi all’Orfanotrofio Emiliani, come Assistente ad alcuni giovanetti aspiranti.

10 Novembre 1933


Oggi si è terminato il solenne Ottavario dei Morti. Si sono fatti gli stessi suffragi dell’anno corso, aggiungendo un giorno dei defunti della Confraternita del SS.mo Sacramento.

18 Novembre 1933


Oggi è arrivato il giovane Fantuzzo Tullio di Domenico e di Antonimi Regina, nato il 31 Maggio 1913 a Villanova di Motta ( treviso ). Entra come postulante laico.

21 Novembre 1933


Oggi si è aggiunto una S. Messa alle ore 11, alla quale intervennero i giovanetti delle Scuole Elementari, accompagnati dai loro Insegnanti. Il p. Parroco tenne un breve discorsetto.

Dopo la S. Messa furono cantate le litanie lauretane , fu impartita la benedizione ai bambini e si chiuse col bacio della reliquia.

23 Novembre 1933


Stamane si ebbero in questa Basilica due grandi pellegrinaggi a rendere omaggio a Maria SS.ma Corredentrice del genere umano, in questo anno anniversario della redenzione.


Il primo fu da Carbonera, indetto per tutta la Vicaria. I Pellegrini incominciarono ad arrivare di buon mattino per accostarsi ai Sacramenti. Erano stati provvisti Confessori numerosi e così poterono soddisfare alla loro pietà. Alle 7.30 vi fu la Messa solenne in terzo cantata dall’Arciprete di Melma, il quale al Vangelo tenne un brillante discorso di circostanza. Vi furono moltissime Sante Comunioni e dopo la Messa s’impartì la solenne benedizione eucaristica.


Verso le 0re 9 arrivò il pellegrinaggio da Casale sul Sile, ancor più numeroso, con una bella schiera di giovani biancovestite. 

Fu cantata la Messa solenne all’altare della Madonna dall’Arciprete di Mogliano, che al Vangelo tenne con molta unzione un commovente discorso. Si ebbero in tutto circa tremila Comunioni. 

Dopo la Messa fu data anche per questo pellegrinaggio la benedizione solenne eucaristica all’altare Maggiore e infine lo stesso Arciprete di Mogliano rivolse ai pellegrini alcune belle parole su S. Girolamo, facendone conoscere in breve la vita e i ricordi che ne conserva questa chiesa. Si mostrarono tutti assai soddisfatti dell’assistenza avuta.

24 Novembre 1933


Il P. Greco parte oggi per Somasca, chiamatovi dal Rev.mo P. Generale.


Il p. Ciscato viene incaricato di recarsi ogni sera all’Orfanotrofio per fermarsi la notte.

26 Novembre 1933


Oggi, domenica, Giornata della Carità.


A tutte le Messe si è parlato delle Conferenze di S. Vincenzo, ricordandone il Centenario della fondazione e facendo risaltare il grande bene di questa istituzione.


Ore 8 Messa all’altare maggiore con discorso del P. Parroco e comunione generale.


Nel pomeriggio alle 15 fu tenuta una conferenza dal P. Ciscato sulla Adorazione Notturna in famiglia ( iniziata già dal principio dell’anno ed ora assai fiorente ) e sulla erezione delle Lampade viventi, cioè sulla adorazione diurna perpetua. 

Intervennero molte persone e furono subito iniziate le iscrizioni per i turni settimanali.

4 Dicembre 1933


Oggi nel pomeriggio è arrivato da Somasca il R. P. Ermenegildo Cortelezzi, che dovrà stabilirsi provvisoriamente all’Orfanotrofio in luogo di P. Greco.

7 Dicembre 1933


Il p. Ciscato è ritornato stasera dal paese natio, ove si era recato per aiutare il parroco  nella festa del S. Patrono, S. Ambrogio, del quale tenne il panegirico.

8 Dicembre 1933


La Festa dell’immacolata fu preceduta da una devota Novena, di cui gli ultimi tre giorni, furono predicati.


Alla S. Messa delle ore 8, dopo la comunione generale, fu letta la Consacrazione dell’Azione Cattolica Parrocchiale.

Ore 10 Messa solenne.


Nel pomeriggio Vespri, discorso e benedizione eucaristica solenne.


Oggi fu pure inaugurata la Sezione aspiranti con un agraziosa accademia tenuta da loro stessi, ai quali furono poi distribuite le tessere.

22 Dicembre 1933


Oggi si è tenuto il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa. I Padri poi hanno sciolto un caso di dogmatica e di morale.


Questa sera è arrivato da Como il m. R. P. Zonta per aiutarci nei prossimi giorni al confessionale.

25 Dicembre 1933


La Novena del S. Natale fu predicata dal Superiore dei Padri Carmelitani. Dato il freddo intenso vi fu scarso concorso di fedeli. Negli ultimi quattro giorni si dovette anzi anticipare la funzione delle 8.30 alle 5.30.


Alla Messa solenne delle Vigilia, che si celebra in questa Basilica alle ore 18 per antico privilegio vi fu uno straordinario concorso di fedeli.


Stamane e nei due giorni precedenti, sette Sacerdoti ebbero a confessare ininterrottamente.


Moltissime le Comunioni.


Alle ore 10 vi fu di nuovo la Messa solenne.


Ogni cosa procedette col massimo rodine e decoro.

26 Dicembre 1933

Oggi, S. Stefano, si osservò l’orario festivo per le S. Messe. Continuarono numerose le confessioni e comunioni.

30 Dicembre 1933


Si riceve la dolorosa notizia della morte del Rev.do P. Angelo Tomasetti, avvenuta in America, ove si era recato dieci anni or sono, ancora Chierico. 


Alla sera si è recitato l’ufficio dei Defunti.

31 Dicembre 1933


Oggi, Domenica, ultimo dell’anno, dopo la S. Messa delle 11.30 si è cantato il Te Deum di ringraziamento e si è impartita la benedizione eucaristica.

Soli Deo honor et gloria

1934

ANNO  SANTO

Stato di Famiglia

1. P. Michele 
Mondino 
Vice Superiore e Parroco

2. p. Giovanni 
Ciscato 
Prefetto di Sacrestia 

3. P. Luigi 
Incitti 

Economo e Assistente al Patronato

4. Fr. Pietro 
Grandini 
Addetto al Patronato

5. Sanson 
Francesco 
postulante laico

6. Fr. Gabriele 
Martini 
Sacrestano

7. Fantuzzo 
Tullio 

postulante laico

Clussi teresa
cuoca

All’Orfanotrofio:

1. P. Ermenegildo 
Cortelezzi

2. Fr. Giacomo 

Riva 

assistente agli Orfanelli

3. Ferraro 

Sebastiano 
postulante studente coi postulanti

1 Gennaio 1934


Dopo l’ultima Messa si fece l’esposizione, breve discorso, canto del Veni Creator e benedizione.


A mezzogiorno è ritornato a Como il P. Zonta, dopo aver prestato un valido aiuto.

6 Gennaio 1934


Oggi la chiesa fu molto frequentata. Alle 10 Messa solenne. Nel pomeriggio vespri, discorso, benedizione e bacio del piede del Bambino Gesù.

7 Gennaio 1934


Oggi si è celebrata la festa della S. Famiglia proponendola come esemplare alle famiglie cristiane.


Oggi, festa della S. Famiglia, nel pomeriggio si è tenuta una solenne Ora di Adorazione, predicata da Mons. D’Alessi, Rettore del Seminario Diocesano, per dare inizio alla bella pratica delle “ Lampade Viventi “, cioè della adorazione diurna perpetua, istituita in questa basilica. La parola calda e penetrante dell’oratore, l’addobbo della chiesa, l’illuminazione, tutto conferì a rendere bella e commovente la solenne funzione.


I fedeli accorsero numerosi e molti diedero poi il loro nome per essere iscritti nei turni di un’ora settimanale. L’adorazione si fa dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 18.


E’ la prima Parrocchia di Città dove si dà vita a questa simpatica iniziativa.

8 Gennaio 1934


Al mattino e al pomeriggio si è tenuto la solita funzione mensile in onore di S. Girolamo.


Alla sera sono qui convenuti tutti i Parroci e Vicari della Città per la fraterna agape annuale sostenuta dalla Congrega cittadina dei Parroci.

17 Gennaio 1934


Stamane è arrivato da Roma il rev.mo P. Giovanni Muzzitelli, destinato Superiore di questa casa già dal Capitolo Generale del 1932.

18 Gennaio 1934


Oggi nel pomeriggio il superiore ha radunato il Capitolo Collegiale per venire alla elezione delle varie cariche.


Dopo brevi parole di esortazione si è passati alle votazioni.


Erano presenti i P. Muzzitelli Giovanni Superiore, P. Mondino Michele, Parroco, P. Ciscato Giovanni, attuarlo, P. Incitti Luigi, P. Cortelezzi Ermenegildo.


Alla elezione del Vice Superiore si ebbero questi risultati: P. Mondino Michele voti tre, P. Ciscato Giovanni voti due. Rimane eletto Vice Superiore il P. Mondino.

Alla elezione del Procuratore-Economo si ebbe questo risultato: P. Ciscato Giovanni voti tre, P. Incitti Luigi voti due. Rimane eletto il P. Ciscato Giovanni.


Alla elezione dell’Attuario si ebbe il seguente risultato: P. Incitti Giovanni voti 4, P. Ciscato Giovanni voti 1. rimane eletto il P. Incitti Luigi.


Il P. Ciscato Giovanni viene confermato nell’ufficio di Prefetto di Sacrestia e il P. Incitti Luigi nell’ufficio di Bibliotecario.


Il Superiore fa alcune raccomandazioni sul disimpegno dei propri doveri per la gloria di Dio e per l’incremento del nostro Ordine.


Si chiude recitando le preghiere di rito.


G. Giovanni Muzzitelli


P. Giovanni Ciscato

1 Febbraio 1934


Oggi il P. Parroco Michele Mondino ha fatto la regolare consegna della Amministrazione al nuovo Suoepriore. 


In cassa ci sono 6416 lire ( seimilaquattrocento sedici ) più un residuo attivo di £ 4339,75, del quale il P. Mondino non sa dare spiegazione, ma forse dipenderà da qualche sbaglio di registrazione negli introiti. Quindi


6416,05


4339,75

          10755,80


Inoltre il P. Mondino ha consegnato un 

(1) libretto del Banco di S. Liberale contenente £ 28,35

(2) un libretto della banca Cattolica del Veneto £ 387,00

(3) un libretto della Cassa di Risparmio Marca Trevigiana £ 76,21

(4) altro libretto della Marca Trevigiana contenente £ 53,35

(5) altro come sopra contenente £ 36,81

Finalmente ha consegnato il libro d’amministrazione della mansioneria 

DeLuca a tutto il 1933.


P.


P. Luigi Incitti cancelliere


P. Giov. Muzzitelli


P. Giovanni Ciscato

22 Febbraio 1934


Mentre ringrazio il Signore della sua paterna assistenza , manifesto tutto il mio compiacimento di aver constato il bene che si va compiendo in questa mostra Parrocchia e Santuario principalmente per la saggia direttiva e zelo del Rev. P. Michele Mondino il quale oltre il peso della parrocchia, tenne l’ufficio di Superiore della casa e sorveglianza dell’Orfanotrofio  con esperta amministrazione tanto da estinguere in breve tempo debiti non lievi.


Meritano pur lode p. Ciscato e P. Caldera ora ora di cinque mesi, suoi cooperatori. 


Ma per non fermarsi nella via del beneè necessario, intendersi sul a farsi per progredire sempre più nel bene sopraccennato. Epperciò presenti il P. Rev.mo P. D. Giovanni Muzzitelli, grazie a Dio Superiore ini questa casa, il rev. Pa. Michele Mondino, il Rev. P. Giov. Ciscato, il Rev. D. Luigi Incitti, si convenne:

Primo che entri tosto in funzione la Fabbriceria per togliere il totale peso gravoso di amministrazione e responsabilità  del Parroco; la quale Fabbriceria disponga subito per urgenti riparazioni, come quella d’impedire l’infiltrazione dell’acqua nella capella del crocifisso, e riparare quelle pericolose fessure nel corridoio dell’organo.


Si rinnova la determinazione che l’ingresso al Patronato sia il portone dietro il Coro ed il cortile di ricreazione nei giorni feriali sia esclusivamente quello retro il Coro stesso, mentre nei giorni festivi si userà ancor quello a mezzogiorno. I giovani del Circolo entrino con miglior educazione e non si trattengano all’uscio in cortile. Sia totalmente lontano chi si dovette allontanare. 


Il Parroco darà il teatro ai giovani di Azione Cattolica e permetterà quando necessiterà che s’introduca per la recita altri di specchiata condotta.


Che si abbia vigile e caritatevole sorveglianza ai Fratelli Laici come venni esponendo e tosto si avverta in caso il Rev.mo Superiore. Si curi la maggiore disciplina e sorveglianza ai giovanetti del Patronato. Per premio solamente, solo il Parroco potrà dare ai giovanetti l’audizione della Radio.


In quanto all’Orfanotrofio il Rev.mo Superiore P. D. Giovanni Muzzitelli è l’unico Superiore al quale diedi le necessarie istruzioni.


Il Signore conceda a tutti le Sua Pace.


P. Ceriani D. Giovanni pr. Gen.le

1 Marzo 1934


Oggi si è radunato il Capitolo Collegiale per esaminare l modo più opportuno per mettere in esecuzione gli ordini lasciati dal Rev.mo P. Generalein questa sua ultima visita.


E prima di tutto il Capitolo ha domandato al P. Parroco M. Mondino a che punto stanno le pratiche per la costituzione della nuova Fabbriceria.


Il p. Mondino ha risposto che ha già mandato la nomina dei nuovi Fabbriceri in Curia e che appena verrà l’approvazione del Vescovo e della Prefettura, egli convocherà la Fabbriceria e farà eseguire i lavori più urgenti come è scritto alla pagina precedente.


I Padri poi iniziarono la discussione sul modo da regolarsi per dare un ordinamento più serio e più durevole al Circolo Cattolico Parrocchiale. Dopo matura discussione hanno deliberato:

1°

Di eliminare gentilmente ma definitivamente i giovani che già altra volta erano stati dimessi,e che si erano abusivamente di nuovo introdotti.

2°

di ritenere e coltivare con speciale premura i rimanenti, al qulae scopo il capitolo ha incaricato il P. Incitti di sorvegliarli alla sera, di provvederli di buone letture e anche di giochi che possano rendere liete le loro oneste conversazioni serali.

3°

di incoraggiare il Sig. Baretton a custodire con sempre crescente affetto i ventisette aspiranti che promettono tanto bene e che dovranno poi formare il nucleo del nuovo circolo ricostituito.


Si è poi chiusa l’adunanza nella ferma fiducia che S. Girolamo, padre nostro, ci vorrà aiutare dal cielo a rialzare la gioventù cattolica e benedire le nostre fatiche.


L’sttuario P. Luigi Incitti

4 Maggio 1934


oggi si è convocato il Capitolo Collegiale con l’accusa della colpa. Il Superiore prese occasione dalla fede e costanza delle pie donne per incoraggiare i nostri religiosi ad infervorarsi ognor più e a mantenersi fedeli all’amore di Gesù risuscitato.

28 Aprile 1934


Oggi si è convocata la famiglia religiosa in chiesa e dopo una breve esortazione del Superiore tutti i religiosi hanno rinnovata la professione dei loro voti.

7 Maggio 1934


Oggi è tornato dal Noviziato il P. Andrea Caldera che ha fatto la sua professione semplice dopo sei mesi di noviziato con speciale dispensa concessa dalla santa Sede. 


Egli assume l’ufficio di coadiutore del Parroco. 

Egli è professo solenne in conformità del canone 634 del Codice di Diritto Canonico.

26 Giugno 1934

Oggi abbiamo ricevuta la notizia della morte del nostro Fratello professo Giuseppe Scanziani, che il giorno 24 corrente alle ore 18 passò serenamente all’altra vita per ricevere da Gesù il premio di tante e non comuni virtù da lui praticate in tutta la sua vita.

30 Giugno 1934


Oggi il Rev.mo P. Generale ha informato questa religiosa famiglia che il 29 luglio prossimo comincerà il Ven. Definitorio nel nostro Collegio Gallio in Como.


Egli ci ordinava di recitare durante questo tempo le preci prescritte dalle nostre Sante Costituzioni.

2 Luglio 1934


Oggi è ritornato in famiglia il postulante Francesco Sanson, perché non aveva vocazione.

4 Luglio 1934


Oggi è ritornato il pellegrinaggio dei Trevigiani a Somasca indetto, diretto e guidato dal P. Giovanni Ciscato, il quale volle associarsi per il buon ordine il P. Incitti e il Fr. Martini Gabriele.


Il pellegrinaggio si componeva di settanta persone ed era partito da Treviso il giorno due corrente trasportato da due torpedoni.


Dopo aver toccato Vicenza, Verona, Brescia, Bergamo arrivò a Somasca dove i pellegrini furono alloggiati durante la notte.


La mattina dopo ebbe luogo una devota funzione in onore di S. Girolamo e poi i pellegrini visitarono i pii luoghi e tutte le memorie di S. Girolamo e nel pomeriggio, dopo la solita refezione, passando per Lecco si recarono a Como per venerare il SS. Crocifisso prodigioso e poi si recarono a Milano dove pernottarono.


Nel pomeriggio poi ripartirono per il Santuario della B. V. di caravaggio e poi proseguirono per Treviso dove arrivarono a sera inoltrata.


Tutto si effettuò col massimo ordine e con decoro, ma specialmente si rilevò la pietà dei pellegrini a Somasca, dove tutti si accostarono alla S. Comunione.

7 Luglio 1934


Oggi è partito da questa casa il P. Giovanni Ciscato trasferito alla famiglia religiosa di Cherasco ( Cuneo ) a disposizione del P. Provinciale Ligure


L’attuario P. Luigi Incitti

27 Luglio 1934


Oggi si è convocato il Capitolo Collegiale della casa per discutere sulla domanda del Fr. Gabriele Giuseppe M. Martini, il quale chiede al P. Generale la grazia di essere ammesso alla professione solenne.


Attesa la buona condotta religiosa di questo laico che lavora premurosamente per la Chiesa dando esempio di vera pietà e di amore alla fatica, i nostri Padri hanno dato il voto conulstivo unanimemente favorevole.


Si è passati poi a discutere circa i beni stabili ( casa e campi ) appartenenti alla Mansioneria De Luca affidata ai coloni fratelli Golfetto, i quali nell’anno decorso non hanno dato un centesimo e adesso vorrebbero continuare nella gestione senza neppure l’affittanza anticipata del primo semestre in corso.

Considerato che in tal guisa la Mansioneria che dovrebbe rendere 20.000 lire all’anno, non non dà invece nemmeno un centesimo, i coloni ebbero a tempo opportuno lo sfratto e ieri anche il sequestro del grano, della boaria e della casa colonica.


Considerato che i coloni abusarono della nostra pazienza si è deciso a voti unanimi di proporre al prossimo definitorio il progetto di dare i terreni in economia per un anno a un uomo di nostra fiducia, e intanto mandare qualche orfano insieme a Fr. Giacomo Riva per figurare come inizio di colonia agricola.


L’attuario P. Luigi Incitti

29 Agosto 1934


oggi si è radunato il apitolo Collegiale con le solite formalità: il P. Superiore tenne un discorso sulla cristiana educazione dei fanciulli. Finita la cerimonia spirituale si convocarono i Padri per leggere una lettera del Rev.mo P. Generale, e in seguito furono prese le tre seguenti deliberazioni:

1. I nostri religiosi interverranno al caso morale col Clero in Seminario nel giorno in cui ha luogo ivi anche il ritiro mensile.

2. Il P. Cladera spiegherà ogni lunedì il Catechismo ai fratelli laici e ai postulanti.

3. il p. Superiore spiegherà ai medesimi le sante regole una volta per settimana.

L’attuario P. Luigi Incitti

31 Ottobre 1934


Oggi si è tenuto il Capitolo Collegiale coll’accusa della colpa dopo brevi riflessioni sul purgatorio

22 Novembre 1934


Oggi il P. Parroco Mondino, in seguito a un forte esaurimento nervoso causato dalle soverchie fatiche ha dovuto allontanarsi da Treviso, e si è recato a Somasca dove il riposo e la quiete lo hanno guarito.


Essendosi ammalata la vecchia cuoca Teresa Colosso, è venuta come cuoca della nostra famiglia una certa Maria Zanini, nata a Istrana provincia di Treviso, il 27 dicembre 1888; quindi ha 46 anni.

7 Dicembre 1934


Oggi il P. Luigi Nava che era già stato approvato dai nostri Padri, ha subito l’esame di confessione presso la Curia con esito felice e fu subito approvato.

8 Dicembre 1934

Festa dell’Immacolata. Questa festa preceduta da un triduo recitato dal sac. D. Giuseppe Sommavilla, fu chiuso con la festa dell’Azione Cattolica per le Opere parrocchiali

20 Dicembre 1934


Arriva P. Mondino, abbastanza ristabilito in alute e prende subito possesso del suo ufficio; era stato in questo tempo sostituito dal Superiore per incarico della Curia.

Nel Collegio Gallio il P. Luigi Biscioni, ministro, fu colpito da un attacco fulmineo di uricemia. Ha perduto subito la conoscenza e nonostante le cure più affettuose, è spirato alle ore 20.20.


Gli sono fatti subito i suffragi prescritti dalle sante Costituzioni.

24 Dicembre 1934


Oggi con un discorso pieno di unzioneha posto fine alla sua predicazione il P. Leonardo da Prato, cappuccino, dopo una novena predicata dal medesimo con grande concorso di popolo.


Alle 6 della sera è stata celebrata la solita Messa colla Chiesa gremita.


L’attuario P. Luigi Incitti c. r. s.

31 Dicembre 1934


Oggi il P. Incitti, assistente ecclesiastico dei nostri circoli e organista della Basilica, è partito per Como, chiamatovi dal Rev.mo P. Generale, per sostituire nell’ufficio di ministro al Collegio Gallio il defunto Padre Biscioni Luigi.

ANNO  1935

14 Gennaio 1935


Oggi è qui arivato il P. Ermenegildo Cortelezzi, che è venuto im questa nostra famiglia per sostituire il Padre Incitti Luigi, traslocato a Como.


Oggi è arrivato il P. Nava Luigi, reduce dalla sua famiglia, dove si era recato per la morte della sua mamma.


Egli riprende il suo ufficio di Direttore all’Orfanotrofio.


P. Muzzitelli

18 Gennaio 1935


oggi si è convocato il Capitolo Collegiale.


Il P. Superiore tenne un breve discorso intorno all’Esame di coscienza, sua utilità, sua necessità.


Poi, fattasi dai religiosi l’accusa della colpa, si dissero le solite preci e l’adunanza fu sciolta.


P. Muzzitelli

